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Presidenza del Presidente MERZA GORA

P RES I D E N T E . La seduta è ape/ria
(are' 10).

Si dia lettura deJ processo verbale deHa
seduta antimeridiana di ieri.

l

C A R E L L I , Segretario, dà lettura del
processa verbale.

P RES I D E N T E. Non ,essendovi os~
servazioni, il ~)racessa ve~bale si intende ap~
provato.

\

Per consentire. ai senatori impegnati nei
lavori delle Commissicmi di affluire in Aula,
sospendo la seduta.

(La seduta, saspesa alle ore 10,05, è ri~
presa alle are 10,10).

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che i1
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

« Provvedimenti per l'edilizia, con parti~
colari prescriziani per le zone sismiche»
(2237).

Questo disegno di legge sarà stampato,
disur1buito ed assegnato alla Commissione
competent'e.

Annunzio di presentazione
d'i disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunioo che è
stato presentato il seguente disegno di legge
di iniziativa:

del senatare Ferretti:

« Proroga dei limiti di età per il colloca~
mento a riposo degli impiegati e salariati di
ruolo delle Amministrazioni dello Stato»
(2238).

Questo disegno di legge sarà stampate,
distribuita ed assegnato aHa Commisslianè!
campetente.

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle po-
ste e delle telecomunicaiioni per l'eser~
cizio ,fu1anziario dal 1" luglio 1962 al 30
giugno 1963» (2129 e 2129-bis)v (Appro-
vata dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del giOIT~

no reca il seguito della discussione del ,dise~
gno di legge: « Stato .di previsiane della siPe~
sa del Mitnistera deUe poste e delle teleco~
municaziòni per l'esercizio finanziario dal
10luglio 1962 al 30 giugno 1963 », già ap'Pro~
vato dalla Camera dei deputati.

Ha facaltà di parlare l'onorevole Ministro.

c ORB E L L I N I , MinistrO' delle piO~
ste e delle telecamunicazioni. 'SignaI' Presi~
dente, .onorevali colleghi, in primo luaga deb.
bo 'ringraziaI1e il senatare Ottalenghi, per il
deferente, memore suo rioordo del mio pre~
decessare senatore Larenzo Spallina che ha
sempre 'apprezzato nelle sue elette qualità
di uamo politico e di saggio amministratore.
Qui al Senato le sue doti eranO' da noi tutti
concordemente ricanosciute; e vi assicuro
che ceocherò, nei limiti delle mie' madesté
possibiUtà, di operare in modo degno della
sua memaria.

SoOnopassati pO'oo men,o di tre mesi da
quando ho avuto l'.onore di illustrare il bi-
lancio del Min1stero delle pO'ste e ddle tele~
comunicazioni alla Camera dei deputati .ed
è quindi ovvia che nom potrò annunciarvi
fandamentali elerneI1rtida aggÌJungeve a quan~
to ho allora riferito.. Mi limiterò quindi a
trattare di alcune questiani particolarmente
impartanti e di piI'o.blemi che la ristrettezza
del tempo. mi aveva imposto di svol,gere SIUC-
cintame:nte; è, naturalmente, risponderò, co-
me mia dovere, anche alle osserv.azioni e alle
rrkhieste che mi sona state praspettate daglI
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anorevoli ,colleghi che sano qui intervenuti
nella disc1.1ssione.

Incomincerò ad accennare aHa situazio':
ne generale del bilancio per il ,quale il
l'elatore, ,senatore Buizza, è particoLarmente
cO'mpetente, carne abbiamo ripetutamente ri~
levato 'negli aI¥1Ì passati. Dobbiamo ricotr~
dave che si deve !p,articolarmente a lui di
av;ere impO'stato, nei nostri lavuri della 7"
Commissione e pO'i qui in Aula, il pmblema
della riforma{ strutturale del bilancio del Mi~
rustero, nell'ampia relazione che egli fece
nel 1959. La riforma da lui auspkata è at~
tualment,e operante, almeno nlelle sue H~ret~
triCÌ gelIleIìali;~essa consente già agli ammini~
stratori le ai revisori del nos~ro bilancio di
previsione di interpretare, con maggior chia~"
rezza del passato, le cifre raccolte sotto di~
versi capitoli di entrata e di spesa; dò che
ha consen,tito, nell'eseldzio inco1.'1so,di ren~
dercÌ conto delLa reale situaziane, che in
preoeQeIIlza nofi ,appariva facilmente valuta~
bile, sopratutto per le formulazioni del ri~
pO'rto in bilanci successivi delle s'Pese sOiste~
nute nell'esercizio precedente; shuazione
questa, ~ come del resto ha rilevato anche
il ,senatotre Buizza ~ che presenta ancora
oggi un deficit di gestione. Qccon:e in questo
caso, a mio avviso, esser chiari nell'imposta-
zione oomplessiva, anzichè poi essere costret~
ti, come ci è capitato e capiterà ancO'ra, di
provvedere successivamonJe Icon variaziO'ni
di bilancio.

Nel nostro caso ciò può af£el'marsi, tanto

'Per i criteri PIVévistiper la spesa, impostata
a rigida, ma ragionevol~e economia, quanto
per quelli dell'entrata che sono stabiliti con
un'avveduta prudenza. NO'nO'stante questo,
vi sono deUe spese che non possono essere
evitate nè proorastinate; sono ad 'esempio
le spes,e derivanti dalle nuove leggi, generali
e particolari, ohe si debbono appHcare e che:
sono 'state promulgate dopo la pI1esentazione
della legge del bilancio e di cui l'impO/l'to
'complessivo viene dell rest,o compmso nel
fan1do globale del Ministero del tesoro; ma
sopratutto 'quelle spese impreviste che si ren~ ,

dono necessarie per l'eseldzio e la manuten~
zione degli impianti, i quali per effetto degli
stanziamenti straordinari richiesti dall'au~
mento notevole dei traffici ~ come è stato

messo in evidenza nelle ta:belJe illus1:{rative
molto documentate della relazione Buizzà ~~

vanno sempre più aumentando ,di I1umeTo,
di mo1e, di éomplessità can peI100ntuali SIU~
periori, ma molto superiori, a quelle com~
plessive çlel reddito nazionale, come v;i farò
cennpin seguito.

Sarebbe di fatti non sol,o antieconomico,
ma soprattutto irrazionale evitare spese che
sono strettamente inerenti, ad esempio, alla
manutenzione corrente degli impianti, sen~
za ~far deperire l'intero patrimonio che il Mi~

, nistero possiede e deve amministrare in mo~
do 'sempre più funzionale ed efficiente.

Il problema, ad esempio, della manuten-
zion,e ordinaria dei beni p,atrimoniali, che il
senatore Ottolenghi ha particolarmente s6t~
tolineato, è di delicata discussione ed è co-
mune a tutti gli impianti in servizio che inte-
ressano altri Ministeri. Esso attende tuttora
una adeguata soluzione che corrisponda ef~
fettivamen,te alla necessità di evitare che le
deficienze ,di manutren:zjane CDrmnte ,provo~
chino una obsolescenza precoce in tutte le
strutture patrimon.iali. Purtroppo ciò non è
ottenuto nella misura necessaria, ma si pos~
so assicurare che cerco, per quanto mi ri-
guarda, di compiere una sollecita ed efficace

,opera di ammodernamento.
Sono certo che i colleghi senatolri si I1én-

deranno conto di questa necessità, la quale
ha richiesto che H Ministem pcresentasse a
suo tempo un bilancio nel quale l'ammonta~
re delle ,spese supera quello delle en,trate, e
p'eJr il 'quale, nonostante ogni

~

buona volon~
tà, sarò quasi oertamente costretto, prima
della fine dell'esercizio, a chiedere un'ulte-
rioI1e integrazione, ,per sopperire sop['attutto
alle cI1escenti spese fis~e che ,si debbono so~
stenere. E fra di esse, di indevogabirle esi-
gen,za, quelle PeJr il personale, su cui deside~

l'O intrattenermi qui bl1ev:emente, anche dopa
l'interventO' dei colleghi che hanno trattato
vasfi e' camplessi pmblemi O'ggi sul tappeto.

Essi s,ono 'stati 'sempre, anohe per me, di
p['imaria importanza; ma nan possono, na~
turalmoo,te, presdndere dai 'ra,PPOlrtiche deb~
bono intercedeI1e fra l'Amministrazione e l~
o[1ganizzaziO'ni sindacali; rapporti che, ono~
revole Sacchetti, nel fine sono, a mio avviso,
e non possono çhe' 'essere, ,di çol1aborazione
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sincooa e leaJe per il ragglungimento di una
stessa mèta comunle, che è quella di mante~
ne're sern~:"reeffide[1ti i serv{zi da 'svolg'en~.
Il metodo da seguire deve necessariamente
basarsi sull'esame contemporaneo dello stes~
so argomento sotto due differenti punti di
vista: dell'amministrazione e del personale,
per atterÌeI1e la soJuzione più equa e compa~
tibile con i 'superiori it:J,teressi generali e con
le possibilità economiche ed al1ganizzarive,
ohe sono in atta disponibili. Ammetto che,
nelle disoussioni di carattere sindacale, pos~
sano sorgere contrasti: ciò non è salo natll~
Tale, ma anche necessaiI'io, perchè dalle luci
ed ~mbi1e, che mettono in riili~a Igli a:t'go~~,

~

menti trattati, scaturirà sempre la soluzione
migliore. Ed è altl1ettanto necessario che que~
sticontrasti siano esaminati ed appianati con
,serena e redp:mca comprensione, D,ella con.
sapevole valutazione dei rispettivi punti di
vista, pelf ottenere il migliore dei risultati.

Scusatemi se mi permetto di ricordare che
più volte, nella mia mentalità di ingegnen~

~ cari colleghi ingegneri senatore Buizza e
senatore Genco ~ ho q:ffiermata w:che In
Commissione che, per la soluzione di rpwble~
mi umani, sano ancora valide le leggi fiskh~
dell',equilibrio elastico enunziate nel teore~
ma del Castigliano, che abbiamo studiato
quando ,eravamo giovani. In base a tali leg~
gi, o~n,i punto dello spazio, (che in questo
caso è lo spazio economico o sociflle) quando
viene soggetto a delle sollecitaziorii contrap~
poste, de\ée tJrovare il ,punto del proprio equi~
lihrio di massimo rendimento, quando si I1ag~
giunge il minimo delle deformazioni elasti~
che di ognuna delle forze che con,vergono
verso di ,esso.

Ho voluto personalmente esaminal1e vari
casi di contl'Oversie di grande e piccola mole,
e mi è sembrato di poter constataI1e che mo]~
to spesso tale equilibrio può raggiunger,>i
perchè la controversia sorge o si fa acuta
per cause che se fossero state 'Valutate nella
loro possibilità di equilibrio con 4uelle con~
trapposte, e quindi, con spirito di c comPlren~
sione reciproca, avrebhero potuto essere moJo
to più .facilmente e rapidamente risoRe. Con
ciò non intendo affermare che i difetti e le
de:ficien~e siano tutti da una sola parte dei
due sistemi contrapPQsti; ma"sQnQ $tC\1I'o

~ e credo che ne conve~ete anche voi e in~
sieme a voi, i miei collaboratori sindacalisti

~ che le soluzioni più rapide e concrete si
ottengono con un giusto equilibr-io delle ri~
chieste e delle concessioni. Con questo spi~
rito di reciproca comprensione credo, ad
esempio, che alcune questioni procedurali
di merito, attualmente sul tappeto, si pos~
sano risol~ere con la semplice emanazione
di direttive generali iO di principio e cbn una
migliore conoscenza e comprensione reci~
proca dei diversi punti di vista.

Ritengo che p.roprio dalla Irispettiva cono~
scenza dei singoli problemi e dall'aocanto~
namento, meditatamente ottenuto, dei mo~
tivi di attrito, èhe sono spessR solo formali

~

o ptrocedurali, potrà derivare una semp're
maggiom possibilità per gli organi tecnico~
amministrativi o per le organizzazioni sin~
dacali, ,di lfisolvere in modo concreto i pro~
blemi di fondo, nell'interes1se, non solo del
personale, ma anche dell'efficienza dei servi~
zi, e quin,di per ,soddisfare in modo semp;re
miglioI1e le ,esigenze del pubblico, che jlnsiemc
tutti dobbiamo 'asso1vere.

Ho avuto occasione di occuparmi di tale
delicato argomento fin da quando ~ ormai

sono più di dieci anni ~ seguivo i lavori

dell'appena allora istituito Comitato nazio~
naIe per la rpl1Oduttività, ed ho Isegruito gli
studi dei metodi previsti per ottenere, con
un deciso miglioramento delle relazioni uma~
ne l'aumento deUa redditività del lavoro di,
ogni nostro~ ooJlaboratore. Ringraz'io il sena~
tore Sacchetti, elle ha voluto ricordare alcu~
ne mie parole di allora, che h6 ripetuto re.
centemente anohe alla Camera. Ma posso d~
talrvi al riguardo alcuni esempi recenti di
applicazione rproficua di questo metodo di
rapporti che debbono, per me, sempre più
perfezionarsi.

In alcune grandi città, ed in particolare a
Torino, a Roma, a Milano, si sono verificate
situazioni, riguardanti sorpTattutto la defi~
cienza numerica di personale e l'inadeguatez.-
za dei locali, che da tempo si trascinano e
che con, il tempo si acuiscono; situaziani no~
te agli organi ministeriali ma che ~'tuttQlra,
per v,arie ragioni, non s'i sO'no potute portare
alila rapi d'a, necessaria e soddisfaoente solu-
zione. Era ovvio attendersi perciò, a più Q
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meno hJCevescadenza, una richiesta sindaca-
le, anche C.on,agit~ioni, per ottenere quanto
l'Amministlrazione aveva già in animo di COrl-
cedeTe. Ho allora disposto che dei funzio-
nari 'esperti e ,qualificati esaminasseTO le si-
tuazioni per decidere rapidamente sui prrov-
vedimenti particolari che si dovevano, ca-
so per caso, prendere. Sono state perciòema-
n,ate dispO's,izioni per l'assunzione, nei limiti
delle piante disponib'ili, di nuove unità di
persO'nale pelr soddi'sfare alle crescenti esi-
genze.

Altre disposizioni ,riguardanti soprattutto
i locali degli uffici, trO'ppO'spesso insufficien-
ti, oome qui è stato ripetutamente rilevato,
non possono evidell,temente avere un'attua-
zione cO'sì rapida come sarebbe desiderabile,
sono convinto però che, anche cOInla proce-
dura normale, ma al tempo stesso sollecita,
potranno evitarsi proteste e ottenere quanto
tecnicamente è possibile realizzalre nel tem-
pO' strettamente indispensabile.

Debbo ,doO'nosceJCeche lIe orrganizzaziÌoni
sindacali hanno cO'nsapevolmente prreso atto
di questa nostra buona volontà; e il lavoro
che già si esegue ne fornisce la migliÌore di-
mostrazione. Intendo proseguire SiUquesta
linea di oondotta perohè sono cO'nvintO' che
essa d darà degli ottimi firutti. In questù
stesso spirito saranno esaminat,i e risO'lti an-
che ,i problemi che qui sono stati Irioordati
dai senatori OttolenJghi e Sacchetti.

L'aver parlato di assunziO'ni di personale
mi dà lo spuntO' per accennare, rispondendo
anche al senatore Ottolenghi, ad un altro
grrave Plroblema che da tempo è stato posto
e per il quale è mio proposito di 'raggiuw
gere 'una ragionlevole e accettabile soluziO'ne.

È 'evidente che le neoessità del personale
I1ichiesto in ogni attività produtlliva di beni
e 'servizi, risultino, a pari, struttura degli im-
pianti utilizzati, in stretta dipendenza con la
entità dei pmdotti ottenuti e l'effiden,za fun-
zionale dei metO'diidi lavoro impiegati. CO'me
spesso avviene e oome lrisulta chiaramente
dalle tabelle che 'sono state riportate ,dalla
relazione del senatore Buizza, pokhè i traf-
ficj postal,i e telegrafO'nid sO'no in £orte espan-
sione, se Igli strumenti tecnid di l,a,vom ,im-
piegati e presidiati da uomini non vengo-
no adegu~t9-me:o.te mecca:o.1zzati, il nume:

17 OTTOBRE~1964

ro del perrsonale addetto ai servizi potrà
aumentare in proporzione all'aumento del
traffico, bensì in modo molto maggiore.

A questo punto voglio da:rvi schematica-
mente alcuni dati che ritengo degni di me-
ditazione.

L'aumento del traffico delle comuDJicazio~
ni tra gli uomini e dei rapporti tra i singoli
individui, siano essi di 'Cultura O' di affari.
è moltò ,superiore all'incremento del :red~
dito, in quanto tocca contemporaneamente
la produzione, il consumo e )a sO'CiÌalitàdella
vita moderna. H traffico postale, (,le lettere
oJCcti'llarie,le nlJccomandate, le asskurrate, ec-
cetera) dal 1953 ad .oggi è aumentato del 73
per cento, .gli esp'ressi del 106 per cento, la
pO'sta aerea del 67 per oento. Il movimento
dei pacchi postali è aumentato del 527 per
cento e il movimento dei paochi DieltraspOlr-
to ,interrnazionale del 546 per cento. Si è trat-
tato insomma di un aumento che ha satu~
rata adldÌ'I1ittura tutte le strutture e tutte le
possibilità di ,adeguamento tecnÌ'oo in esse
ottenibili. Il servizio del denaro è aumentato
del 272 -per cen.,to. Il servizio pensiO'ni di
Stato, di cui vi parlerò tra breve, (spedal-
mente per l',intervenuto aumento Gelle pen-
sioni I.N.P.S. sulla base delle leggi recente-
mente approvate) è aumentato del 603 pe;r
oento. nell'aumento dei servizi telefO'nici, che
si aggira intorno al 200-300 per cento, ho
già fatto cenlllo alla Camera dei deputati e .
potJCeste ritravre i dati relativi alla mÌ'a re-
lazioneohe ,vi è stata distribuita.

In questa situazione, poichè i moli del
personale sono rigidi, una 100ro modifica si
ottiene dopo 'lunghe e laboriose trattative.
Quindi può accadere ~ come del ,vesto ha
rico,rdato il senatore Ottolenghi ,e come spes-
so avviene ~ che qruando si è ultimata 18
costruzione di un l1JUOVOimpianto pClr adl:'~
guado all'aumento di riohiesta ,(che è cO'sì
rapida, impmveduta e imprevedibile nei prù~
grammi che si sono fatti; e non essendosi
tenuto conto nei progetti ,della possibilità di
oppO'rtune' vaI1iazioni Iper i futuri sviluppi)
lo stesso nuovo impianto, a ultimaziol1.e av-
venuta, si presenterà .già saturo re ,quindi si
tornelrà inevitahilmente aJlla pI1ecedente' si~
tuazione di ,disagio. Anche questo fattO' ab-
biam.o rilevato i e vi faccia ,gré:\Ziadei c~si par...
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tiwlari di cui ho già riferito alla Camera
e tra i quali ve ne sono di molto ip,te~essanti.

Sorgono, pertanto, 'Plroblemi' di amp'lia~
mento degl,i impianti e di costruzione di nuo~
ve attrezzature non pvogrammate nel passa~
to, pevohè nessUiIlO, allora, poteva prevedere
che l'eoonomia naziopale, nel suo dinamicu
progredire, dovesse portare a un ,incremento
del tutto eccezionale e di molto sUlperiore a
ogni aSlpettativa, neLle comunicazioni postah
e telegrafonkhe di ogni tipo.

Ne è derivata, innanzitutto, UD,anotevole
scarsità di personale che, nel bilancio in 'esa~
me, risulta dalle tabelle allegate al bilancio
stesso e ,relative alla situazione alI 31 ottobre
1962, complessivamente minore del previsto
di ben 15.252 UiIlità. Le piante del peI'sonale
stabilite per legge non sono dunque ancora
tutte coperte.'

Ci siamo pelJ:1ciòtrovati di fmnte a due
esigenze: quella di ammodernalre e P.oten~
ziare gli impianti e quella di adeguare ad
essi le nuove piante del personale, personale
che tuttavia, in molti casi; potrebbe ancora
essere sufficient~ se la meccanizzazione si
potesse estendere in modo più ampio e quin~
di oltre i limiti attualmente ancora previsti.
.Per il personale esecutivo, le disposizioni

legislative v,igenti n.on danno la possibiilità
di integrazioni; mentre per gli ausiliari è
rimasta 'aperta ancora una P.ossibilità che
consente di assumere, sia pure per breve du~
rata e cO'n 'carattere di pjrovvisorietà, perso~
nale per i Iservizi più c::;arenti, come ad esem~
pio quello del recapito ,di posta e di tele~
grannmi. .

I vuoti nelle file del personale esecutivo
vengono perciò ,in parte colmati con l'artifi~
cio di affidare a pers.onale ausiliario di moJo,
ritenuto capace, mansioni impiegatizie. De~
vo slincerarrnente dichiarare che questo arti~
fido, che Isubisco ma di cui non sono mo.lto
soddisfatto, con molto piac~re vedrei sop~
presso, per seguire la via maestra 'oj assun~
zione del personale attraverso le normali
regal,e dei concorsL Come ddcevo, è quest?
un ripiego 'Plr'ovv,isorio, ché spess.o è fonte di
malcontenti e che dà origiIw ad agitazioni.
Vattuale situazione dunque richiede ìJlrov~
v'edimetnti adeguati che mi impegnQ di SO,I.
lecitare.

Po'iohè, come ho detto, le esigenze del ser~
vizio sono in dinamico aumento, mi per~
metto di affelfmare chiaramente ,che ,div,ienè
necessario disporre anche e soprattutto di
11iuovi mezzi che siano adeguati per P.oter
soddisfare al sell"ViziostessO'.

È già stato dim.ostrato con studi molto
approfonditi (nella Commissione di :cui ha
fatto parte IiIsenatore Ottolenghi ed alla 'qua~
le ho partecipato anche io) che .ogni det'er~
minata percentuale di inoremento del Ìjraf~
fico per la sua caratteristica operativa, ri~
chiede una .propria determinata percentuale
di ,aumento del personale imp,iegatiZlio. S~
si vogliono evit,aII'e le delllunce, che attual~
mente ci sono, dj insuffioienza del servizio,
occorre che vi sia perciò la possibilità non
so.lo di ampliare gli impianti e le attrezza~
ture, ma anche di àumentare il contingente
del personale necessario.

A questo ,riguardo assiourQ che farò c.om.
pletare al più 'presto .gli studi neoessal1i per
la formulazione di un apposito disegno di~
segno di legige da proporre all'approvQ.zione
del Parlamento; e mi auguro che anche que~
sta iniziativa possa rapidamente istmdarci
suDa buona str~da .maestra da seguire.

Dai ,problemi del pelfsonale passiamo alla
realizzazione dei lavori da es,eguire. A ,que~
sto riguardo lun argomento di ,scottante at~
tualità che desta molto malcontento, e che
non possiamo ignorare è quello del recapito
della cOIITispondenza.

Nell'ambito del servizio postale, dobbiamo
ritenere'che scopo essenziale da ,raggiungere
sia quello di .ottenere la massima regolariÙ
e sicurezza della distribuzione, congiunfa con
la massima celerità.

Mentre nelle fasi di accettazione e traspor-
to non si verificano, di massima, gravi in-
convenienti ~ e comunque la oostante e vi.
gile cura ohe vi 'Si porta vale ,ad individuarli
e ad eliminadi ~ la fase del recapito oosti.~

tu.isce il punto v,eramente dolente di tutte
l'ordinamento, perchè in essa i ritardi sono
molto frequenti, portando inconven~enti
spesso gravi. Il servizio, pertanto, non ri-
sulta ~ dobbiamo tutti riconoscèlr'lo ed io
per prima doverasamente la riconosco ~

saddi$.f'~ooJ1tc cc;nne.invece dovrebbe ess~e.
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Non si può ammettere che u'tl'Oorganizza~
zion;e ,così cOlIDlplessae preoisa come quella
dei ,servizi postali debba venire danneggiata
proprio nella sua fase finale da elementi
esterni, quando essi siano ben individuati e
si abbia la possibilità di eliminadi. Ad esem~
pio, risulta gravemente ritardatario il ser~
vizio dei recapiti promiscui di corrisponden~
za e 'stampe, che ha avuto un notevole e
rapido aumento di peso e di vOolume. Esso
appesantisce il lavOoro del portalettere, lo
ritarda ed è causa non infrequente di disgui~
di. Si è quindi studiata la possibHità dii 'soin~
dere il recapito della corrispondenza ordi~
nalria da Iquello delle stampe, lasciaJThçloiri
carico il primo ai normali portal,ettere ed
eseguendo la 'OOD,segnadel !selcOondoa mezzo
di apposito servizio motorizzatOo.

Ammessa in teoria tale possibilità, si' è
passati ad eftettuar:e a1cuni eSlperimenti Ipra~
1Jici con mezzi e sistemi diversi in alcuni
uffici principali di Roma. Constatato che an~
che in pratica l'attuazione di tale nuovo si~
sterna è possibile, ,e scelto quello che nelJa
sua particolare attuaziOone aveva dato mi~
gliorn )I1isultati, il servizio di Irecapito motc~
rizzato delle stampe, separato da quello del~
La corrispon,denza, verrà sollecitamente este~
so a tutti i maggiori centri nazionali in cui'
se ne ,ravvisi la necessità e ,l'urgenza.

Un altro motivo di ,ritaI1do del ,recapito è
la frequenza della mancanza di buche per
lettelI'e ai portoni dei grandi paLazzi. Se il
portalettere, srpeclialmente Ii'll edrfici con nu~
merosi ~ appartamenti, deve salire le scale,
bussare alle porte, eccetera, voi capite che
nel suo giro egli farà un lavoro molto più
lungo e meno sollecito. Ho rilevato che in al~
cuni Stati stranieri, in America per esempio,
già esiste l'obbligatorietà dellle buche da let~
tere ,ed un provvedimento simile ritengo di
poter mettere p,resto in pI1eparazione, perchè
sia varato anche per nori.

Potrà anche facilitare il recapito UIl, altlfo
,provv,cdimento inteso ad autOorU.zzaiI'ei porta~
lettere a consegnare le ,raccomanqate ai rpor~
l,ieri degli stabili dotati di numemsi appar~
tamenti.

N B iN C IO N I. La, ragione...D:Ì'1q!Ue5'~:
çlJ?~e!,vt~~1!stg soprattutto nel fatto- èhè~~

.

legge non vi è responsabilità :dell'Ammini~
str~oIW.

,c ORB E L L I N I , Ministro delle poste
e ,delle telecomunicazioni. Bisognerà eviden~
temente legalizzare anche questo particOolare
esecutivo.

Una ,quèstione che assume aspetti vera~
mente pooorosi, e ch~ è :stata qui sollevata,
è quella dell'attrezzatura ediliz,ia :e meoca~
mca per i servizi po-stali. È un problema di
grandissima mole, ma anohe di impqrtanza
fondamentale per le possibilità di ,funziona~
Imento e ,di sviluppo dei servizi. Infatti viene
chiaramente avvertita da tuJti l'indispensa~
bilità e l'uIigenza di adeguare e di attrezzare
decoros.amente per il loro fun,zionamento, le
s,edi degli uffici postali. Un primo tentativù
fu fatto nel 1952 quando, con legg,e 12 ot~
tohre, r/:ìudestinata la somma di 8 miliardi
in cinque annualità :per il completamento e
il potenziamehto ,dei servizi delle poste' e te~
lecomunicaz,ioni. Si (rilevò fin d'allora, ohia~
rament~, che tale somma nOin era dhe un
contrihuto modestissimo ana soluzionepo~
derosa del problema da risolvere. Onde,
preoccupati ,dalle ,gravi conseguenze che cOon
la scadenza quinquennale sar~bbeiJ:'oderivate,
è stato formulato sucoessivamente un nuovo
e più ,adeguato programma d'investimento,
elle aV1rebbe dovuto essere ~nquadrat0l'--nel
complesso ,del piano nazionale di 'sviluppo
del 'reddito e dell'occup~one ohe ~ra stato
aHara formulato dal comp,ianto nostm mi.
nistro Ezio Vanoni.

Il programma originale di allora, compor~
tante una spesa di 124 miliardi, fu poi ri~
dotto a 90 miliandi e -mezzo'; ma esso nOon
ebbe la possibilità di venire presentato al
Parlamento. Furpno perciò stralciate le parti
più importanri ed urgenti per l'ammontare
di qUa)ranta miliardi, presentate con un prov~
vedimento I~he no~ disoutemmo a suo tempo
nella 78 Commissione. Con la leggè 30 giu-
gno 1959, furono p-erciò stanziati i quaranta
miliardi pèr. contrarre mutui con Ja Cassa
depositi e prestiti. Debbo rilevaIie che anche
il piano dei 40 miliàrdi ormai si avvicina al
<suo rapido esaurimento, mancand~ Isolo le
due prime annualità ed occQrrerà perciò
provvedere ::per tempo.
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Il prablema dell'ammodernamenta dell~
costruzioni e delle attrezzature degH uffici
periferici si presenta aggi ancara p,ressante
e vasto, non 'sala per J'ampiezza originalria
del problema in ,se stesso, ma perchè altri
elementi ordinari e straardirnari di aumento
delle es.igenze di lacali, sono intervenuti ad
aggravarIa. Se dabbiama oampiaoerci nel ri~
levaI1e un cantinua e sempre più notevole
aumenta del tjmffioo, come ha citato rpoc'an~
zi, dabhiama perahra sentiJ:1e il davere di
pmvvedere affinchè l' argarnizzaziane divenga
sempre più estesa, nan solo nei vecchi oen~
tri, ma anche e soprattutta in quelli nuavi
che occone servir,e. Basta 'rifedrci, a sOllo
titola di esempia, al semplice fatto che, nell~
pajrecchie leggi di carattere saciale che ho
ricardato, si è ritenuta doveJ:1osa canoedere
le pensioni di invalidità e vecchiaia, od au~
mentarne l'imparto, ad estese categarie di
lavoratori dell'industria' e dell'artigianato;
i benedìciati percepiscona i 10m emolumenti
mensili a~li spartelli degli uffici postalli, spe~
cialmente dei piocoli centri, dav.e, in prece~
denza, tali Iservizi a danara avevano un'im~
portanza del tutto trascurahile. Tal,i uffici
oggi si sOlno tmvati, per le nuove leggi, ad
assumere degli incarichi ulteriori, tra i quaJi
ricarda anche la vendita di marche per il
rilascia delle patenti autamabilistiche, la
tassa per il rilascia e il rinnavamento dei
passaporti, le marche per l'assistenza pre~
videnziale, ed altre che per brevità vi trala~
scio. Così è accaduto che, specialmente nei
piccoli centri, tali uffici hanna davuta sad~
disfare, nel gira di pochi mesi, ad un lavoro
contabile di sportello per il quale non erano
attrezzati, e che purtroppa bisogna ancaj[a
attrezzare.

Si tratta di attire un miHO'ne di nuavi
utenti che continuana ad aumentare, che
ogni mese si presentana agli spartelli, spc..
cialmente degli uffici periferici e di piocoli
paesi, in prevalenza tra 101m lontani, del
tutto inadeguati e che accorre attJ:1ezzare
d'urgenza.- Si sono così determinati ingor~
ghi ed attese carne quelli qui denunziati; e,
ripeto anCOlra, lunghe file di attese e 'Canse-
guenti lagnanze che abbiama il dovere di
ascaltar,e.

Per quanto riguaI1da la funzianalità degli.
uffici lacali, mi limita a rkorda:m la cessa-
zione del regime vincolistica delle locaziani
di quelli attualmente gestiti, che ha obbh-
gato l'Amministraziane a trattare coi pro-
prietari privati, sia pejr ,quanto riguarda le
richieste di fitti nuovamente aumentati Ce
spessa malto onerosi, evidentemente, per le
aziende) sia sopr.attutto, per le frequenti di-
sdette, che hanno richiesto un aff,rettata t'ra-
sloco, in nuovi ,lpcali 'spesso nO'n rispondenti
alle necessità dei s'ervizi da saddisfare.

L'Amministrazione ha quindi sentito il
p:recisa dovewe di realizzare rapidamente se-
di patrimoI1iali per tutti gli uffici, h~n stu-
diate, modernamente attrezzate e funzianali.
E debbo riLevare ~ l'anovevale Genca me
ne dia atto, e del resto le cifre sona cifre ~

che, su oltve 12.000 uffici che abbiama nel
nostra teI1ritoria, appena 640, e ciaè la ven-
tesima parte, sano allogati oggi in S'edi pa-
trimaniali.

G E N C O. Onlo:revale Ministro, lei ha
detto 780 alla Camera! Ora sano 640; an~
diama diminuenda?

C ORB E L L I N I, Ministro deUe posle
e delle telecomunictlzioni. No: eranO' 640.
Per .fortuna ne abbiama inaugurati un nu~
mera natevale nel frattempo. Quelli allogati
in sede patrimoniale, che erano 640, sano
ora 780. Sano ben Heto che in tre mesi ne
abbiamo potuto inaugurare un oentinaio di
più, e mi augUlrevei che in altri tre mesi se
ne possa aumentare il numero.

Quindi !'importanza e la vastità del pra~
blema sano evidenti, e non mi sembra ne~
ces,sario in dugi armi ancora su di esso. :t
stata :perciò studiata un nuavo programma
edilizio aggiornato; e qui desidero rispon-
de:re all'ardine del giorno che è stato pjre~
sentato dal senatore Lombari. Il program~
ma ediIi:zJioche abbiamo studiato, se potesse
venire attuato, in cinque anni, permetterebbe
di sovvenive in massima parte alle esigenze
edilizie e di attrezzatUlre delle sedi, che im~
portano una spesa oomplessiva dell'ordine di
650 miliaJ:1di. Tale spesa di per sè non è cer-
tamente indifferente; ma non ,risulta oggi
eccessiva, se si pensa alla capillar1tà dei ser~
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vizi postelegrafonici da s'vol.gere ed alla ne~
cessità di aprire uffid su tutto il nostm vasto
e complesso te,nritorio nazionale. Alla spesa
patrimoniale corrisponderebbe naturalmente
l'utile di esercizio dell'attuale spesa sostenuta
per gli affitti. Ho quindi disposto che i,lpiano
inizialmente studiato in linea generale, ven~
ga approfondrito rapidamente nei suoi det~
tagli e se ne studino le forme di finanzia~
mento. Spero di poterlo proporre al più pre-
sto in modo conclusivo ai miei oolleghi dei
Dkasteri finanziari perchè pori possa avere
l'efficacia diretta di una legge approvata dal
Parlamento.

Qualche cenno, in aggiunta a quanto ho
già ripetuto alla Camera, sui servizi telc~
grafici. Dell'ammodernamento, deJ potenzia~
mento e dell'automatizzazione dei servizi te~
legrafonici ho già esposto ampiament,e Jc
diretti~e e quanto concerne l'organizzazione
tecnica e lo sviluppo del pmgramma, alla
Camera Idei deputati; pertanto non mi sof~
fermerò su questo punto per brevità. Ho
messo a disposizione dei coUeghi il testo,
opportunamente illustrato, del mio interven~
to, e posso ritenere di aver ::risposto in modo
soddisfacente, ad alcune domande dvoltemi
dai senatori Pastol'e e Sacchetti.

In sostanza, con i prov~edimentri che in~
tendiamo adottare dobbiamo ,raggiungere lo
soopo di eliminare, nei servizi telegrafici e
nella massima misura pos'sibile, le ritra~
smissioni dei messaggi telefonici, peI'd]è l,~
attuali linee dirette ai grandi centri sono
poche ed ormai sovraocariche. Queste ri~
trasmissioni costituiscono infatti il più gran~
de inconveniente tecnico ed economico at~
tuale deJ servizio telegrafico: tecnioo per~
chè le ritrasmissioni, che ~ notate bene ~

sono in media da 4 a 5 per ogni telegram~
ma, prolungano notevolmente il tempo ne~
cessario per l'arrivo del dispaccio all'uffi~
cia di. destinazione; economico perchè que~
ste ritrasmissioni incidono notevolmente
anche sulla spesa complessiva del servizio
effettuato dalla nostra Amministrazione.

Con gli impianti delle oentrali telefoni~
che automatiche che abbiamo previsto, e o()~
me risulta anohe dalla ,relazione che ho fatto
alla Camera, tali inconvenienti ,sa'ranno, se

non del tutto eliminati sul piano nazionale,
oerto notevolmente diminuiti. Sulle centrali
automatiche si svolgerà il servizio telegra~
fico pubblico normale (Publitex), il servizio
telegrafioo delle Amministrazioni statali (Te~
lestat) e ill servizio diretto tra gli utenti pri~
vati (Telex). L'impianto, ,già in corso di at-
tuazione nelle cent,rali telegrafiche automa-
tiche compa,rtimentali, è stato iniziato dopo
un periodo sperimentale che ha pennesso
di aoquisire una pIl'eziosa esperienza in fatto
di attrezzature e di addestramento del pel~
sonale ai nuovi sistemi.

Sopperisce in primo luogo, alle difficoltà
del momento attuale, il servizio Telex, pe/I'
l'estensiione del quale continuano a rpervE'~
niTe ,richieste sempI'e più notevoli di conces-
sioni. Una volta soddisfatte queste esigenze,
e man mano che l.a potenzialità delle oentrali
sarà portata verso il punto massimo per esse
previsto, si ,introdurrà l'automazione anche
nei servizio Publitex e nel Telestat.

Vorrei che queste affermazioni program~
matiche, ohe si basano su elementi tecnici
già elaborati e controllati sper1imentalmentc,
non. fossero intese oome vaghe dichiawazioni
astratte o come plromesse a lunga scadenza.
Sono itnfatti in >grado di poter dichiarare
che i:l ritmo di attuazlione dei servizi tele~
grafici automatici, secondo il programma che
ho indicato circa tre mesi fa al,la Camera,
è già una conoreta realtà che si svolge, come
ho potuto constatare direttamente, in modo
del tutto soddisfacente. L'elltrata in funz;io~
ne della prima centrale telegrafica automa-
tica, delle 16 previste per l'attuazione della
prima .fase del piano, è avvenuta 1'8 aprile
1962; ma nella mia ricordata esposizione del
21 luglio soorso annunciai che erano già en~
trate in funzione altre nove centrali. Sono
passati poco meno di tre mesi ed altre tre
centrali, in aggiunta a quelle rioordate, e
cioè quelle di Napoli, di Firenze e di Pescara,
sono già state immesse in servizio; i lavori
per le altre p'rosèguono~ cOon la massima ce~
lerità.

Nelle centraili .già attivate l'attr,ezzatura
per l'aIJacciamento si attua con un jritmo
abbastanza soddisfacente; naturalmente in
relazione ai necessari tempri di fornitura del
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materiale da parte dell'industria e ai tempi
tecnici per l'esecuzione degli impianti.

Posso fornire alcune cifre interessanti:
1'8 aprile ,sono stati allacciati alle nuove cen~
trali tutti gli utenti delle vecchie centrali,
in nUillejI'Odi 330 circa e altri 450 nuovi
utenDi Telex che avevano da tempo pr,esen~
tato la domanda di allacciamento. Sono però
ancora giacenti circa 600 domande di nuove
utenze che occorrerà soddisfare rapidamente.

Tenuto conto di quanto si è fatto negli
ultimi cinque mesi, e considerato che il
ritmo dei lavori va accelerandosi, sia per
effetto dell'aumentato numero delle centrali,
sia in dipendenza delle sopraggiungenti sca~
denz,~ dei termini canÌlI1attuali di forniture
già as,segnate, posso senz'altra assicurare il
Senato che tutte le domande giaoenti sa~
ranno evase nel corso di pochi mesi; e credo
che possiate aver fiducia in queste mie af~
fermazioni che sono il risultato di una di~
retta conoscenza di questo particolare pro~
blema tecnico.

Nel frattempo il servizio Telex internazio~
naIe si va estendendo ad un numetro sem.
pre maggiore di Paesi del mondo ,ed è in
fase avanzata lo studio della teleselezione
diretta coi Paesi delle due Americhe. Mentre
si va concludend01a prima fase del piano
di Icui ho p,arlato alla Camera, si prepara
così l'automaziOlne della seconda fase che
comprenderà l'impianto di 35 centrali auto~
matiche distrettuali, con le quali pratica~
mente tutto il servizio Telex verrà automa~
tizzato.

Il prOlgetto tecnico-economica pe,r Ja see.
conda fase ha già ottenuto l'assenso del Con~
siglio superiore delle telecomunicazioni e del
COft:siglio di amministraziOlne, ed esso è già
passato alla fase realizzativa con J'.indiziane
delle ,gare per gli autocommutatori; sono
già state presentate le offerte che si stanno
esaminando, e la predisposiziOlne del bando
di concorso per ,le stazioni di ooergia.

Petf ,quanto riguarda i servizi telefonici dI
cui ho lavgamente parlato alla Camem con
molti particolari, ho dato disposiziani per~
chè si addivenga, nel pill breve termine,
compatibile con la disponibilità dei fondi e
con il tempo necessario alla forni tura del
materia1e, ad un miglioramento ,e potenzia~

mento veramente radicali degli impianti;
miglioramento urgente e neoessaldo per la
vita sociale e che è imposto dalla spropOl~
zi<one tra l'aumento dei circuiti rispetto alti
rete che abbiamo in atto (che è del 140 per
cento) e l'aumento del traffico corri,sponden-
te (che è aumentato del 200 per cento). Ave~
vamo rpvevisto un aumento della rete del140
per cen:to, senatore Genco, e alla fine dei .Ja~
VOlfi ci siamo trovati di fronte ad un au~
mento di traffico del 200 per cento, il che
vuoI di.re ohe gli impianti appena ultimati
sono ,già quasi al loro limite di saturaz,ione
e quindi debbono v,enire ulteriormente po~
tenziati.

È evidente che, di fronte al verificarsi di
detta ,s,ituazione, noOn si ha altra soluzione
che di potenziare ulteriormente gli impianti
stessi in modo da adeguar1li can rapidità,
non solo al tlraffico attuale, ma anche ad una
maggiore prevedibile richiesta futura: occor~
re esseJ:1e la'rghi nelle previ,sioni e non avere
paura di eccedere nell'essere tJ:1Orppoottimi~
sti sul10 sviluppo delle comunicazioni.

A ciò si è provveduto cOIn lo stanziamentO'
straordimllrio dei cento miliardi ricavati da
mutui, con i quali sarà attuato un pi'anO'
tecnico organico e di larghe vedute per il
futuro, sui cui dettagli ritengo inuti/le sof~
fermarmi perchè più volte SoOno stati resi
noti. P,e[' chi lo desideri ho qui il volume del
programma dettagliato, che invierò ai mem~
bri della 7a ,Commissione permanente del Se~
nato. RIcorderò soltanto che il piano quin~
quennale attualment,e in atto si articola in tre
fasi suocessive, la prima delle 'quali è gIà en~
trata in pieno sviluppo. Scopo ,finale del po~
tenziamento tecnico previsto dal piano è lo
adegmumento dei circuiti alla velocità del
traffico e l'espans.ione del servizio di telesele~
zione. È motivo di mio compiacimento, e mi.
auguro lo sia anche per VoOi,poter dimo~

stml'e con i fiatti come gli im~egni pl'esi di
acceleramento neH'attuazione del piano Vèn~
gOlno già assohi e danno i IOlro pdmi frutti.
Posso fornir,e qualche notizia conoreta di
oOlnferma di lavori eseguiti, ,già in ,questo
breve lasso di tempo, nel settore dei telefoni.
Sono già state presentate offerte per nuove
gare, ed in particolare per una gara per la
fornitura di cavi coassiali necessari per com~



III LegislaturaSenatO' della Repubblica ~ 29048 ~

17 OTTOBRE 1962623a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

pletare la stmttura della rete primaria sul
tratto Roma~P,esca<ra,Roma~Perugia, Firenze~
Bolog[),a~Milano, Padova~Bologna e Torino~
Savona; una gara per la fornitura di ponti
radio per J,e nuove instalLazioni sul tratto
Foggia~Catanzaro...Catania, Milano...Genova~
Pisa e Venezia...MestJ:1ee per il potenziamento
degli esistenti ponti radio Roma~Pescara,
Roma~Niapoli~Foggia, Roma~Firenze...Milano~
Venezia. Ho già detto alla Camera dei de'Pu~
tati che consideriamo i ponti radio e i ca,vi
coassiaili tra loro complementari, uno sosti~
tuihile con l'altro,~ in modo da garantire una
maggiore sicUjrezz'a .di continuità neJ ser~
viz,io.

B stata fatta inoltre la fornitma dell'ap~
pareochiatura necessaria per costitu~re ci1'1ca
5.000 altri cimuiti per J'int:mduzione della
telesdezione ad utente tlia centri nazionali,
e quindi non si aspetterà più tanto, come ha
giustamente lamentato il senatOI1e Genco,
per otteneil~e una comunicazione tell,efonica.
Con 1'espleta:mento di questa giara si a:nti~
cipano i programmi perchè sii incide in parte
sulla seconda ,fase del piano previsto. B in
fase di attuazione La gara per la messa in
opera del materiale necessario per dodici
canali deHa COJ:1Onadi cavi coassliali e per il
cavo nazionale a bassa fI1equenza di cui si è
parlato. L'esame tecnico di queste offerte
viene condotto, pur con la incHspe'I1~abile
oculatezza, con ritmo di tempo sempre acct:~
lera to.

Si sta compiendo proprio in questi giorni,
nel campo delle telecomunicazioni, un'atli~
vità intesa a suscitare grande interesse, vale
a dire il programma di esperimenti per tele~
oomunicazione intercontinentaLe a mezzo sa-
tellite artificiale, di cui si è interessata am~
piamente tutta 1'opinione pubblica. Di ciò
avevo dato noti~ia al convegno internazio~
naIe sulle telecomunicazioni tenutosi a Roma
aH'Eur nel passato luglio, e su questo argo~
mento avevo ,fatto un'ampia relazionea:1Ja
Camera dei deputati. Come voi sapete, poco
dopo è stato effettuato il primo esperimento
di dce~ione televisiva internazionale. Oltre
agli aspetti più apparis.oenti e per così dire
spettacolari del programma, desidero fa,re
alcune rprecisazioni tecnico...operative che ri~

tengo necessarie per quanto lriguarda la par~
tecipazione italiana all'esperimento.

Ho già d:i:chiarato che dobbiamo J:1ealizzare
l'attrezzatura del lago del Fucino che abbia
le caratteristiche di essere ricevente e tra~
smittente e ahe, ,inoltre, possa convogliare
in Italia le telecomunicazioni trasmesse an-
che da Paesi del centro mediterraneo. Deb~
bo ricordare anzitutto che attualmente si
tratta di un pJ:1imo esperimento, o meglio
ancora, di una serie di esperimenti intesi a
stabilire la possibilità, Le modalità di una
eventuale futura introduzione del servizio
pubblico per la trasmissione a mezzo satellite
artificiale, attiva e passiva, di comunicazio~
ni anche teleg!rafiche ~ dico ~ allure che te~

lefoniche e radiovisive.
La società istituita a questo proposito

conduce esperimenti molto intensi, ed ha ot~
tenuto dallo Stato il permesso in tallsenso.
ment'J:1e ill pmhlema più generale del'le tele~
comunicazioni complessive verrà ripreso In
esame quando si tratterà di passaI1e da que~
sta prima fase sperimentale a quella del ser~
\"izio pubblico che risulterà certamente fat~
to con sistema del tutto innovativo.

Il pmgramma attuale si svolge medianLe
il lancio di satellitli artificiali ,da parte degli
Stati Uniti e l'impiego di stazioni a terra,
trasmittenti e riceventi, da parte di alcuni
Stati che hanno ottenuto dagli Stati Uniti la
facoltà di utilizzare tali satelliti. La conse~
guente partecipazione di altri Stati nel pro~
gramma già in atto, non dipende dunque
soltanto dall'Italia, ma anche, come è ovvio,
da un assenso che noi certamente potremo
ottenere da parte dello Stato proprietario
degli attuali satelliti soltanto quando essi
saranno messi in definitiva posizione per po~
ter dare una trasmissione continua. Soltan~
to allora si potrà trasmettere e ricevere una
quantità iI.1otevole, di parecchie centinaia
di trasmissioni contemporanee, anche dal
nostro lago del Fucino.

La ,stazione italiana del telespaz.io, che st:l
completandosi nella conca del lago del Fu~
cino, finora, per ragioni di approntamento
graduale è solo ricevente; però, dopo quanto
vi ho detto, posso assicurare che in se-
gui to ~ e io penso anche in un tempo rela~
tivamente prossimo ~ verranno anche com~
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pletate le attrezzature trasmittenti. Questè
precisazioni sono, a mio av,viso, doverosa-
mente neoessarie per consolidare le afferm2~
zioni da me fatte aiIla Camera dei deputati.

Poichè nella società telespazio i'ntervienc
insieme all'Itakable anche la Rai~TV, per lo~
gica conseguenza di ragionamento debbo ora
intrattenermi brevemente sui rilievi che qui
ha fatto il senatore Pastore nei riguardi delle
Commi,ssioni di contmIlo deHe trasmissio~
ni specialmente televisive, da quest-a sooietà
effettuate. Mi consenta :l'onorevole collega
di ricordaJ:1e 'Glincora una volta :le precise di~
sposizioni di legge vigenti, per il controllo
della radio e della televisione, poichè ritengo
che ciò sia sufficiente a rispondere aUe sue
osservazioni.

Il decI'eto del Capo provvisorio dello Sta~
to 3 aprile 1947, n. 428, successivamente mo~
dificato con decreto 23 agosto' 1949, n. 681.
reca le norme da osservare in materia di vi~
gi1anza e controLlo delle radiOldi-£fusioni cir~
colawi. Esso plI1escrive nel titolo I: « Il Mini~
stro delle poste e telecomunicazioni esercita .

la vigi,lanza s,ugli impianti e sui servizi tec~
nki delle radiodiffusioni circolari control~
landa ohe l'Ente concessionario mantenga
sempre le sta:lJioni in piena efficienza e intr0~
duca i penfezionamenti consentiti dai pro~
gressi ddla tecnica ».

In particolare pOli il deoreto precisa le
modalità da segu~re per i progetti delle nuo~
ve staziond emittenti e ripetitrici e per il
collaudo di esse, pur esonerando lo Stato da
ogni responsabilità tecnica. Lo stesso decre~
to :prev-ede la costituzione di Comitati di
controllo periferici sulle radiodiffusioni, che
hanno il compito della vigilanza tecnica sugli
impialnti e srui servizi. Esiste pOli 11 ComitatO'
centrale che determina le direttive di massi~
ma culturali, alrtistiche ed educative dei p-ro-
g:rammd proposti e che provvede alla vigilan~
za della loro applicazione. Il Comitato è co~
stituito da un complesso di membri alta~
mente qua:Iificati ~ ciò che non possiamo

disconoscere ~ t-l'a i quali mi ,limito a ri~
cordare, oltre ai rappresentanti dei Ministe~

l'i interessati e del Consiglio superiolre della.
pubblica istruzione, tre scrittori accademici
dei Lincei, tre musicisti, rispettivamente per
la musica sinfonica, per la musica operisti~

cae per la musica leggera, designati dalle
OIrganizzazioni nazionali di categoria; due
attori drammatici, uno designato dall'Acca~
demia dei Linoei e 'l'altro dalle organizzazh)~
ni di categoria; un esperto in problemi eco~
nomioo",sociali, un rapp,resentante deUe scuc~
le secondarie, un esperto ,dei problemi del
turismo, e infine t-re utenti privati designati
dalle rispettive associazioni.

Posso altresì assÌCll'ralre il senatore Pasto~
re che si è prov1veduto di recente ad aggiun~
gere ai membri di questo Comitato due rap~
presentanti delle ,associazioni J:1isp-ettivamen~
te pI1esiedute dal senatore Pal1ri e ,dal sena~
tore Crurrara. Una comunicazione ufficiale
a questo 'riguardo ho già inviato alle as'So~
ciazioni interessate i,eri.

C'è inoltre, come è stato -ricordato dal se~
llatore Pasto:re, una Commissione paI1lamen~
ta~e di vigilanza presieduta autolfevolmente
dal senato:re J annuzzi, istituita in base al ci~
tato dec:reto, che ha il compito dell'alta v~~
gilanza 'petI' assicurare !'indipendenza e 1.1
obiettività informatÌiva delle radiodifìfus~oni.
Essa 'trasmette le p-I'Oprie deiliberazioni alla
Presidenza del Consiglio dei ministI1i la qua~
le impartisce aH'Ente conoessionario le di~
sposizioni necessade per curarne l'esecuzio~
ne, dandone soltantO' informa:lJione al Mini~
stero deUe poste e telecomunicazioni. Ecco
perchè ho afEermato che il nostro compita è
soltanto tecnico; del che, peraltro, il senatore
Pastore mi ha dato atto.

Rkonosco però, come ho già detto al!a
Camem dei deputati, che lo sviluppo rigc~
glioso delle attiVlÌtà ,televisive, dagH anni de.]~
la loro attuazione, quando fu emanato il pri~
ma p.rovv:edimento che ho ricordato, ad og~
gi, ha creato nuove, e oertamente allora non
prevedibili, possibilità di orientamenti e di
indirizzi ldivulgativi, cult:umli e politici ch~
occorre qui riesaminare. Posso anche dirvi
che il senatore JiiI'nnuzzi mi ha inviato il te~
sto del,le diJ:1ettive che, in data 12 luglio ul~
timo SC0J:1S0,la Commissione da lui 'presie~
duta ha approvato, le quali ,fissano le norme
che debbono essere alpplicate e seguite per
le radiodiHiusioni specialmente di caJrattere
politico. (Interruzione del senatore Picchiot~
ti). Se tali norme isono suscettibili di crili~
rohe, si può 'richiedere un riesame di esse da
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parte della Commissione: siamo oomunque
nel campo della competenza padamentare.

È stato altresì ricoLdato, semp:re dal se~
nato re Pastore, che sono attualmente giacen~
ti presso il Parlamento delle proposte di leg~
ge di iniziativa parlamentare, tendenti a dl-
sciplinare ulterinrmente la materia, tra le
quali ho rioordato ~ tra le altr1e ~ anche

quella che ha presentato alla Camera l' ono-
revOoleLa MalEa in data 12 marzo 1959.

Posso p,erciò oOoncludere che non possia-
rpo sempre seguke, cOlme tecnici, lo svilup-
po della situazione perchè, dal punto di vi.
sta dell'attività esecutiva dei prDgrammi, la
competenza è stata delegata alla PI1esidernza
del Consiglio.

.

Non pDSSOa questo puntOofare a menOope~
rò di ricordare che, il 24 settembre scorso, si
è tenuta a Siena la settimana sociale dei cat-
tolici d'Italia, nella quale si è trattatD, con
alto senso di dignità umana, il tema dell'in-
cidenza sDciale dei ip':mgrammi audiDvisivi.
Il P,residente del Consiglio mi diede !'inoari-
00 di rappresentare ufficialmente il Gover-
no nella seduta inaugurale, presieduta dal
Cardinale S~ri. Ritenni allDra di adempiere
al dovere di esprimere le diI1ettive deI GG-
verno dicendo che era necessario 'dedicare
ogni cum nell'uso di tale mezzOodi cOomruni~
cazione, specie da parte di cDlorOoche per
funzioni di dirigenza, per compiti di istruzio-
ne e di ,educazione o pClr quello del 100mmim-
stero, hanno il preciso dovere di operare per~
chè l'impiego di tali mezzi audiovisirvi sia ri.
volto al bene comune; perchè nella vita eco-
nomica, nella vita sociale, nena vita morale
e intellettuale delle collettività umane que-
sto nuovo mezzo di comunicazione ha una
importanza di portata ecceziOonale, tale da
determinare ormai un nuovo indirizzo cul-
tUlI"ale,e spirituale peT 1'elevamernto delh per.-
sonalità di tutti gli uomini di tutti i Paesi
del mondo. (Interruzione del senatore Pa-
store).

Questo, senatore Pastore, è il pensiero che
ho espI1esso ufficialmente nel COonvegno a
nome IdeI Governo, av'endone avuto incarico
dall'onorevole Presidente del Consiglio. Es-
so c~,mcorda pienamente con le intenzioni e
le direttive che qui sono state enunciate.

P,erciò ,le Palrole da me esp,resse in quel
Consesso mi auguro possano tranquillizzare
tutti voi, e in special mOodolei, senatore Pa-
store, sugli intendimenti che vogliamo pe'r-
seguire, affinchè la radio e la televisione
adempiano sempI'e più efficacemente ai COoill-
piti che la civiltà ha ad esse assegnato.

OnoI'evoli colleghi, dopo quantOo ho espo-
sto, sia pure in forma sommaria e nom com-
pleta, che però si aggiunge a quanto ho già
dichiarato alla CamClra dei deputati ~ e mi
auguro poslsa completarlo ~ ritengo che voi
possiate 'Convenire con me suHa complessità,
sulla varietà e sul dinamismo in atto dei
problemi tecnici, economici, finanziari che si
devono risolvere e che, naturalmente, richie-
dono di apportare aggiornamenti e successi-
ve variazioni nelle struttUl'e di impianto ed
operative anohe per quanto concerne ]e ci~
fre esposte nel bilancio che abb{amo esa~
minato.

Nel ril1'lloval1e i miei ringraziamenti ai col-
leghi che qui sO'no interv,enuti neHa di'Scus~
siO'ne, e in pa'Tticolare al senatore Buizza per
la sua ,relaziO'ne e per la successiva iHustlra-
zione ,ohe ne ha fattOo, ,ritengo doveroso assi~
omaI'e che nei limi,ti delle mie possibilitil
cercherò di operar~ con ferma vO'IO'ntà per-
chè i compleSlsi e molteplici compiti affidati
alla mia I1esponsabilità ministeria1e, in sede
tecnica e politica, vengano assolti in modo
sempre migliore e con la massima,'Solledtu~
dine. A tale scopo sono sicuro di poter fare
assegnamento sulla collaborazione volente~
rosa di ,tutti i dipendenti del Ministero, dai
più alti dirigenti ai più modesti esecutori,
perchè, con serenità e concordia, nel quoti~
diano lavoro comune, possano dare frutti
sempre più proficui e risultati sempre più
solleciti.

Un ricOll1do memore debbo aggiungere, ne[~
la nostra .grande famiglia, anche la colora
che sono ca;duti nell'adempimento del pro-
prio dO'vere.

OnorevO'li oO'Ueghi, vi ringrazio deU'atten~
zione che mi avete dimost,rato e vi chiedo
scusa se non sono stato completo. (Vivi ap~
plausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Invito 1'onorelvoJe
Ministro delle poste e delle te1ecomunicazw-
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ni ad esprimere il suo avvis'o sull'ordine del
giorno del senatore Lombardi.

c ORB E L L I N I , Ministro delle paste
e delle telecomunicazioni. Posso affermar~
che l'ordine del giorno si riferisce a una rI~
chiesta a proposito derHa quale 'riporto qui
quale è La situazione attuale rifelrita a questa
ma;ttina.

A Mortara l'area richiesta è sta,ta già ce.
duta dal Comune, per il palazzo postale. Il
primo progetto non piacque al Comune e si è
quindi in attesa che il Comune formuli il se~
condo prOigetto, con un piano sO'praelevato,
già sollecitato, in questi giorni, all'archi'tetto
che lo sta eseguendO'. H 'ritardo è quindi di~
pendente dal Comune, che sta facendo
questi nuovi laVGlri richiesti. Il Comune, a
mia domanda, ha ,dato assicurazione che peiI'
la fine di questo mese il progetto ,sarà pre~
sentato all'esame del Ministero. A mia volt::t
posso asskurare che il progetto, appena inol~
trato al Ministero, sarà subito esaminato dal~
l'ufficio te1cnico competente.

Ripeto: il ritaI1do nOin dipende dal Minj~
stero ma da una dif[ejrenza d'indirizzo e di
giudizio fra il Comune e il Ministero nel
progetto che era stato precedentemente ap~
provato.

P RES I D E N T E . Senatore Lombardi,
mantiene 1'0I1dine del giorno?

L O M BAR D I . A me sembra che le co~
se non stiano come ha detto il signor Mi.
nistro. Io qui ho una risposta del Ministero
ad una mia inteI'lrO'gaziO'ne, la quale dke che
il p:mg:etto, opportunamente modificato, è
s,tato di recente crestituito al Ministero. Pri~
ma però di sottoporlo al prescritto parelre del
Consiglio di amministrazione delLe poste e
telegrafi, i,l Ministero ha richiesto al Comune
di accludere il consenso per la condizione di
servitù, aui necessariamente dovrall1no esse~
re assoggettati àlcuni beni comunali.

Il fatto è che esisteva un progetto vera~
mente rispondente alle esigenze delta citt8,
ma il Ministero lo ha respinto all',architetto
perchè lo modificasse, motivando tale riget~
to con il fatto che esso salTebbe costato
t,ro'Ppo. Io faccio presente che l'ufficio posta~

le di Mortara è un ufficio di prima categoria.
A Varallo avete costruito un ufficio postale
con il p,iano 'tffi1rae i due piani!

Cosa ohiede il Comun,e di Mortara? Poi~
chè ill posto, dove è stato dato il sedime, è
oentrale e residenziale, chi~de che venga co~
struito un uffici(fpO'stale risponde1nte a quel~
le ohe sono le esigenze e i 'requisiti della zo~
na. Il progetto inViece che avete approvato
è stato definito un haraccone...

c ORB E L L I N I , MinistrO' del'le:pOlStt:
e delle telecomunicaziani. I disegni li esa~
miITO anch'io, che sono ingegnere. Io non
consento ad uno di Mortara di rinfacciau:e
a me, che sono del Politecnico, di fare appm~
yare un baraccone!

L O M BAR D I . Lei non ha potuto ve~

dere i progetti, perchè non era ancO'ra Mi-
nistro delle poste e telecomunicazioni. Io ho
presentato una intel1rogazione il mese di lu~
glio; se lei mi avesse !risposto non avrei pre~
sentato l'ordine delJ giorno.

C ORB E L L I N I , MinistrO' delle pOls,te
e delle telecomunicazioni. Io le ho esposto
la situazione di fatto.

L O M BAR D I . Io chiedo che i lavori
veng!ano aocelerati. La ,località dOlV'eattuaL
mente è l'ufficio postale è malsana. Vi era
allogato prima il servizio demO'grafico del
Comune, che noi abbiamo trasferito. Non è
giiUstoche, dove togliamO' il personale del
Comune, vi sia messo il personale deHe po~
ste e dei telegrafi. Se non è adatto per <l'uno
non è nemmeno adatto per l~alÌ\I'o! Il pro~
blema è perciò U'Egente.

Io la prego, signor Ministro, d'interessarsi
della 'questione e di non lasciarla in mano ai
suoi tecnici, ~iJ,trimenti ;passeTanno ancorra
degli anni.

c ORB E L L I N I , Ministro de:lle pOSTe
e delle telecQmunicazioni. Sarà fatto, pe:rche.
questO' è il mio metodo.

P RES I D E N T E . Pas,siamo Gira alia
esame dei capitoli del bilancio nel testo ri~
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sultante dagli stampati n. 2129 e 2129~bis,
con l'intesa che la semplice lettu~a equivarrà
ad approvaz,ione qualora rnessuno chieda di
parlare e non siano pres,entati emendamenti.

(Senza discussione, sono approvati i ca~
pitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle poste e delle telecomuni~
caziani, con i relativi riassunti per titoli c
per categorie.

Parimenti senza 'discussione, sanlO apprn
vati i Icapitoli degli annessi stati di pr:evi~
sione dell'entrata e della spesa ,dell'Amml~
nistrazione dei!le poste e dei telegrafi, con i
r.elativi riassunti.

Senza discussione, sono quindi approvati
i capitoli degli aJnnessi stati di previsione
dell'entrata e della spesa dell'Azienda di
Stato per i se1rvizi telefonici, can i relativl
riassunti e ICon1'elenco n. 1).

P RES I n E N T E . P,assiamo infinè
all'esame degli articoli del disegno di ,legge
Se ne dia lettujra.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 1.

:È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero delle poste e delle telecomu~
nicazioni per l'esercizio finanziario dal to lu~
glio 1962 al 30 giugno 1963 in conformità
dello stato di previsione annesso alla pre~
sente legge.

CÈ app'r:avato).

Art. 2.

L'Amministrazione delle poste e dei tele~
grafi è autorizzata ad accertare e riscuotere
le entrate e a far pagare le spese relative
all'esercizio finanziario dallo luglio 1962 al
30 giugno 1963, ai termini del regio decreto~
legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito nel~
la legge 21 marzo 1926, n. 597, in confor~

mità degli stati di previsione allegati alla
presente legge (Appendice n. 1).

(È appr:ovato).

Art. 3.

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici
è autorizzata ad accertare e riscuotere le
entrate e a far pagare le spese relative al~
l'esercizio finanziario dallo luglio 1962 al
30 giugno 1963, ai termini del regio decreto~
legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito nel~
la legg~ 18 marzo 1926, n. 562, in confor~
mità degli stati di previsione allegati alla
presente legge (Appendice n. 2).

(È ap'P'rovato).

Art. 4.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata
a concedere all'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi, sui fondi dei conti correnti
postali, di cui all'articolo 1 del decreto legi-
slativo luogotenenziale 22 novembre 1945,
n. 822, anticipazioni sino all'ammontare di
lire 15.000.000.000, estinguibili in 35 anni al
saggio vigente per i mutui all'epoca della
concessione, da destinare a parziale coper~
tura del disavanzo della gestione 1962~63del~
l'Amministrazione stessa.

Gli interessi maturati prima dell'inizio
dell'ammortamento saranno capitalizzati aJ
s(\ggio di concessione delle anticipazioni.

L'ammortamento delle anticipazioni, au-
mentate degli interessi capitalizzaVi, avrà
inizio i,l 10 gennaio 1965.

L'onere relativo farà carico al bilancio
dell'Amministrazione delle poste e dei te~
legrafi.

(È app'rov1ato).

Art. S.

I capitoli dello stato di preVlSlone delh
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi te~
lefonici, per l'esercizio finanziario 1962~63,
a favore dei quali è data facoltà al Mini-
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stro del tesoro di inscrivere somme con de~
creti da emanare in applicaziane del dispo~
sto dell'articolo 41 ~ secondo comma ~

del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, sono
quelli descritti nell'elenco numero 1 annes~
so al bilancio dell'Azienda medesima.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

(E approvato),

Sospendo la s.eduta per cinque minuti.

(La seduta, sospesa alle are 11,15, è ripresa
alle ore 11,20).

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

Discussione del disegno di legge: «Stato
di previsione della spesa del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste per l'eser-
cizio finanziario dal fD luglio 1962 al 30
giugno 1963}} (2212 e 2212-bis) (ApprO'"
va'ta dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine de'l giorno
reca la disoussione del di,segno di legge:
{{ Stato di previsione della spesa del Mini'Ste~

l'O de1l',agricoltura e delle foreste per l'eserci~
zio finanziario dallo luglio 1962 al 30 giu~
gno 1963 », già approvato dalla Camera dei
deputati.

Dichiaro aperta la disoussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Menghi, il
qual,e nel COl'SO del suo intervento svolgerà
anche l'ordine del giorno presentato daIJa
Commi,ssione. Si dia lettulra dell'oJ:1dine del
giorno.

C A R E L L I , Segretaria:

({ Il Senato,

preso atto can campiacimento dell'azio~
ne che svolge il Governo per assicurare al
consumatore la genuinità dei prodotti ali-
mentari,

chiede al Governo stesso di approntare
i provvedimenti idonei per:

1) coordinare tutte le norme repres-
sive e preventive contro le frodi e le sofisti~
cazioni;

2) coorldinare ed aumentare i servizi
di vigilanza e di repressione;

3) aumentare il personale di sicura
perizia addetto alle analisi;

4) attrezzare i laboratori degli stru~
menti necessari per accertare le frodi e le
sofisticazioni;

5) ridurre il tempo dell'appello dal~
l'accertamento perilt'a;le delle ardulterazioni
e quello della decisione finale, riformando
l'articolo 1 della legge 30 aprile 1962, n. 283;

6) estendere le pene a quanti concor~
sero scientemente a preparare la frode e la
adulterazione;

7) dopo il controllo preventivo appli~
care un marchio di genuinità ai prodotti po~
sti in vendita, imponendo che nell'involucro
sia scritto non solo il nome generico della
merce, ma anche la formula dettagliata del-
l'eventuale composizione e degli additivi;

8) favorire il diffondersi della coope~
razione, specie nel settore del consumo;

9) pubblicare sollecitamente quali ad.
ditivi possono essere utilizzati senza nuo~
cere alla salute del consumatore, controlla~
re 10 smercio degli zuccheri e disciplinare
l'importazione dei grassi animali e degli oli
di semi;

10) confiscare il macchinario usato
per le adulterazioni e, quando il colpevole
è preso in flagrante ed arrestato, dare pub~
blicità all'arresto e alla susseguente sentenza
di condanna dello stesso e dei complici, con
il ritiro della licenza;

11) non limitare l'analisi alla merce
ispezionata, ma rilevare altresì se l'involu~
ero e il luogo di giacenza e i mezzi di tra~
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sparta carrispondano a delterminati requi~
siti igienica~sanitari;

12) castituire pressa il MinistelI'a del~
l'agricaltura e delle fareste una Cammissia~
ne centrale campasta altrechè dai rappresen~
tanti degli altri Ministeri campetenti, dai
delegati di agni categaria di praduttari, di
gl'assisti, di cammercianti, di dettaglianti, di
coaperative e di cansumatari perchè peria~
dicamente in sedute plenarie si accupina
delle relaziani che i prefetti, le Camere di
cammercia ecc., ed agni altra categaria di
cittadina fa~anna pervenke rulla stessa Cam~
missiane ande suggerire i pravvedimenti piÙ
idanei per assicurare la genuinità ed il ri~
spetta igienica sanitaria di agni genere ali~
mentare;

13) istituire carsi speciali di educazia~
ne tra i cansumatari e specialmente fra le
massaie, al fine di addestrarli sui criteri del~
la scelta dei generi alimentari;

14) irrnpedire oan note di specifici di~
vieti che l'applicaziane degli insetticidi nel~
l'agricaltura parti nacumenta al consuma
del pradatta;

15) vietare agli imputati di reati an~
nonari di avvalersi della Rai~TV, per la
pubblicità dei lara pradatti fina alla sen~
tenza definitiva di prasciaglimenta ».

,P RES I D E N T E . n senatore Menghi
ha facaltà di parlare.

M E N G H I . Onorevole Presidente, ano-
revoli colleghi, anorevole Sattosegretario,
mio prrimo daveDe è di ringraziare il senatOlre
Militerni ohe Della sua diligente e appassio-
nata :relaziane ha messa in risalto ogni que-
stione riguardante il settore agrioolo.

n,problema alimentare è insieme un pro.
blema igienioa, fisialogica e biachimica. La
biachimica e la slCÌenza dell'alimentazione so~

nO' gemelle, come afFermava il Lavaisier alla
fine del secala XVIII, epaca in cui si inizia
la studio non più superrficiale della scienza
dell'alimentazione. In Italia studi se ne so~
no fatti e molti. Basti dire che in ultima,
sa:la tre mesi fa, gli scienziati italiani si riu~
nimna a Rama per l'iniziativa dell'Istituto
della nutrizione e ,la oonclusione del diba t-
tHo fu che ,si doveva affrettare l'emanaziane

del cadioe~alimentare onde eliminare il più
passibile le safLsticazioni. Oggi a Rama si
sta svolgendO' un simposiO' per gli additi:vi tra
rappresentanti dei Paesi del M.E.C.

n Gaverno, conscio della fandatezza del
pubblica allarme, ha deciso il 10 del cOI1ren~
te mese d'intervenil'e energicamente nel set~
to:m alimentaJ:1e con due progetti di legge,
l'uno di competenza ,del Ministelra di grazia
e giustizia e l'altra di quello 'della ,sanità. VR
rilevata anche la tempestività can cui il no~
stro Ministro dell'agricoltura (non voglia con
dò osouralre i meriti del Ministlro della pub~
bUca sanità) ha provveduta a perfezianare
gli strumenti reprressiJvi pasti a sua disposi~
zione.

Si l,amenta ohe la l,egislazione sia insuffi~
dente. la non la cantesto, ma con la buo,na
valantà della Magistratura tutti i reati an-
nanari potevanO' essere puniti anche can le
leggi in vi,gore, sala se si eocettui il capi-
tola delle pene, che sono ,state or ara aumen~
tate con adeguamento alla gravità dei delit-
ti consumati.

Anche la rapidità deg,Ii aocwtamenti e la
pubblicità delle Isanziani difettano. Faccia
un esempio. L'articala 1 della le1gge30 aprile
1962, n. 283, dà la facaltà al produttore, a
danno del quale si è fatto il prelievo, di pre~
sentare istanza di revisiane, quandO' l'anali~
si è pasitiva sulla alteraziane, entro quindici
giarni dal ricevimentO' della comunicazione.

La mvi'Siane di appella pOti sarà eseguita
pressa l'Istituto superiore di sanità entro
ben sei mesi. Dunque troppa tempo si con~
cede al,prevenuto, tanto più che è noto C')~
me i campiani a sei mesi di distanza dal ,p,re.
lieva pI1esentano notevoli variazioni argano~ .

lettiohe.

VOHei far notare a questo ,punto, al Se~
nata che in sede giudizia:ria, per condanne
gravissime, ,oome quella all'ergastolo, si can~
oedano ,salta:nto tre giorni per impugnalre la
sentenza. Qui inveoe, con l'articola 1 della
legge 30 aip,rile 1962, si ooncedona quindici
giorni di tempo per impugnare l,a ,prima de~
cisione sull'accertamento della cO'ntra£fazi()~
ne, e poi ben sei mesi di t'empo all'I,stituto su-
periore di sanità per decidere in sede di ap~
pella. Questo è un ,grave enrare, ed iO' sono
certo che l'articolo, 1 della l,egge 30 aiplri1e:
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1962, n. 283, sarà senz'altra riformato secon~
do il desiderio espresso daUa Commissione
di ,agricoltura del Senato.

Con la dichiarazione che il Ministro guar~
dasigilli ha 'emessa dopo l'appm~azione del~
la nuova legge penale al Consiglio dei mini~
stiri si è parlato del sofisticatore da punire,
ma non dei complici 'Che lo hanno aiutato a
consuma:m la frode. Mi riferisco soprattutN
ai ohimici, perchè è proprio la chimica, alla
quale si dcarre oggi, che necessita per per~
petrare le deprecate malefatte. Perciò nelle
norme punitive non è superfluo contemplare

'l'estensione deUa pena a quanti oosciente~
mente concorrono a preparare l'aldul,terazio~
ne; e ciò anche quando nella vendita ne be~
neficia solo il produttore o il commerciante.

Malamente si invoca l'immunità deitec~
nid autori di ,frodi alimentari perchè, sia per
1a chiamata di correo, sia per :l'acce!ftamenta
eff.ettivo che la contraffazione non poteva
avvenire se non con l'aiuto del chimico, i
complici debbonO' essere puniti. Essi so~
stengano che vanno immuni da ogni pena in
base all'articolo 51 del Codice penale, ma la
discriminazione ,del reo è ammessa solo se
vi fu ordine delLa pubblica autorità.

Dunque, ,sia chi ha dato il'ordine, sia l'ese-
cutore materiale sono passibili di pena, cOIn
l'aggravante di 'Cui all'articolo 112, n. 3, del
Codice penale, a calrica di chi spinse la per-
sona soggetta a consumare il r'eato.

Come si rHeva nell'ordine del giorno della
Commissione di agricoltura, malte sono le'
richieste invocate per garantire il cansuma-
tOI1e. Spesso i prodotti genuini debbono sa-
stenere la concOlrvenza di queUi mi,scelati e
sofisticati perchè il can,sumatOl1ée, per un mal
calcolato risparmia, sceglie il più delle volte
quelli scadenti, specie se sano aocampagnati
da una clamarosa prapagan'da.

Che hanno fatto le altre Nazioni per garan-
tire la genuinità dei prodotti? Ce l'ha de1~
to, in p~rte, il senatare Militerni neil:la sua
datta relazione, ma io faccio qualche aocen-
no a pr~edimenti recentissimi.

Nella Svizzera, pelr gli artica li 36 e 37 del~
la 'legge speciale, si stabiliscanO' gravi pen~
pecuniarie e detentive per chi, a scopo di
frode, cantmffà o adultera sostanze alimen-
tari destinate al commercia.

In Germania, con la legg:e 17 gennaiO' 1936,
modificata ,suocessivamente fina ad altra
provvedimentO' ìlegislativo del 1959, i calpe~
vali di fradi e di roontra£faziani sona puniti
fino a dieci anni di reclusione.

In Francia, invece, è elffiliati:ssima la pena
peouniaria pejr le infmzioni annan arie , di
modo ohe è difficile averreci:divi.

In Gran Bretagna, più che alle leggi, :l'in~
tere'S:se del consumatore è affidato a varie
assaciazioni di, oategaria. Importante quella
che pubblica la rivista « Wich? » che si pro~
pone di illuminare i consumatori sui me-
riti o sui demeriti e£fettivi dei ,prodotti messi.
in vendita, affinare quindi il discernimento
dei dettaglianti, inoutere una salutare pm~
denza agli agenti pubblicitari e mettere in
gU3'I1dia i produttari.

In quella rivista e in altre di altre asso~
ciazioni si scrive apertamente se una data
merce a commestibile merita o no l'acquisto.
Negli Stati Uniti il controllo sulle frodi ~
esercitato per mezzo di un ente federale, la
« Federal Security Agency», che ha insieme
funzioni tecniche e' di polizia.

Tale ente ha uffici e laboratari nei~ 17 di-
stretti in cui è diviso !'intero Paese ed ha lo
scopo rigOI1oso di aocertare che tutti i generi
alimentari messi in cammercio siano sani, in~
nocui e cOlrrispandenti alle indioaziani e de~
scriziani che ne vengonO' date. L'indagine si
estende anche ai generi di importaziane che
debbano avere la soritta di esatta indicazio~
ne della qualità e della quantità al netta. È
noto che l'uLtimo colpo degli igienisti ameri-
cani ,fu inferto aUa gelatina dei nostri miT~
tiMi, can cui si çondisoano i tacchini. I can~
sumatori la ri,fiutarana perchè aveva came
ingrediente una calaraziane con sastanza
cancerogena.

Dato che malti cammestibili vengano daL
l'estera, bisogna affrettare la stipulaziane del
codioealimentare per il caordinamento delle
'Varie leggi internazionali al fine di prevenire
e rep1rimere le frodi. Quattro anni fa (lo dis~,
si già al SenatO" nella seduta del 5 ottobre
1960) si è tenuto un congressO' a Vienna, al
quale hanno partecipato delegazioni di 19
Paesi, fra cui quella italiana. E s.tata questa
la tejrza conferenza canvacata per discutere
il pressante a:rgomento. La prima si svalse
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in Svizz:era nel 1954, 'la seconda a Parigi nel
1956. Attraverls.o queste tappe l'ide'a di ela~
barare un oorpus di norme, destinate a SOL-
toporre all'osservanza di una medesima di-
sciplina !'intero settore dei prodotti alimen~
valri in tutta Europa, è andata I1apidamente
affermandosi.

In Austria esiste già un codioe che defi-
nisce ,Lecaratltedstiche e 1e proprietà 'che deb-
bono avere i prodotti e i generi immessi nel
mercato. Si tratta di un complessO' di nOl-
me non tutte ,I1ecenti; ve ne sono akune che
risalgono niente di meno a Maria Tejresa.

NeHa Canferenza di Vienna si chiese l'am-
modernamento di alcune dispasizioni legali
attraverso il codex alimentarius. A che cosa
mira esso? Anzitutto si t'ratta di garanti're
la genuinità dei prodotti e contemporanea-
mente la salute dei consumatori del conti~
nente. Occorrerà quindi fissare per legge le
proprietà e le caratteris,tiohe dei vari prodot-
ti con un criterio scientificO' e validO' per i di-
versi Paesi e teneI1e canto dell'esigenza di
avmonizzare lIe varie legislazioni e di U!niti-
caire Ie narme al fine di agelVolar:e gli scam-
bi e di poter contare su un complesso di
disposizioni accettate e riconosciute da tutti,
al quale faDe riferimentO' Dei cammerci inter-
nazionali.

Per ottenerlo i promotori hanno presO' la
decisione di passare alla fase realizzatrice
del codice. FUI1ano alla fine istituite C.oITI~
missioni, H cui compito era di accU!parsi de-
gli argO'menti specifici fino ai minimi detta-
gli tecnici. Nel cO'rso della Conferenza prese
consistenza la proposta di collegare l'inizia-
tiva del cadice alimentare con una istituzio-
ne internazianale di largo prestigio.

I più ,si SOlno polarizzati VejfSOla F.A.O. ed
io pens.o che nOln vi sia aJ1ganizzazione ,mO'n-
diale migliare della F.A.O. che, came è noto,
agisce di intesa, conI'O.N.V. Essa, 'la F.A.O.,
ha per SCOlpOdi assicurare l'alimenta ai po-
pOlli sottasviluppati che castituiscono quasi
là metà dell'uman genere, ma anche di ga-
rantirne Ia ,genuinità. AU'uopo tiene cOlntinui
convegni. L'ultimo si è tenuto a Ginevfla. Cc~
munque ,ritengo che, mentre la F.A.O. si oc-
cupa della genuinità dei prodatti con prov-
vedimenti di carattere internazionaLe, nO),
che appalDteniamo al Mercato Comune Euro-

p'e.o, nan poslsiama fare a meno di aJV,ereuna
intesa con gili altri cinque Paesi che lo com-
pongO'no caordinando tutte le leggi dei Pae-
si del MeI1cata Camune onde assicurave la
genuinità dei prodatti. Ma giustamente mi'
si .può osservare che prima aCCOI1Demetter~
un ordine al:le cO'se di casa nostra, pOli pen-
sare ai rapporti internazionali.

Senonchè i.o sono seguace del proverbio la-
tino: « Unum tacere et aliud non omittere ».
Pel'ciò fannO' bene ,gIi scienziati italiani a
partedpare a tutti i Congressi di ogni ,seria
Nazione, in cuf si dibattano i problemi ali-
mentari.

In I,talia si vor,rebbe da moLti l'un1ficazio-

n~ dei servizi per la prevenzione re la lrepres-
sione deMe fJ:1odi e delle contraffaziani an-
nonarie. Invece noi della Commissione di
agricoltura :del Senato chiediamo la coordI-
nazione, perchè ben sappiamo che i Mi'l1i~
steri dell'ag:dcoltura, della ,sanità, delle fi-
nanze e dell'interno hanno ciascuno scopi
specifici che nOin possano essere soddisfatti
dagli altri Dicasteri.

Il MinistelI'o dell' agricoltura e delle fore-
ste, pOli, nel quale si accentra quasi tutto il
settore dell'alimentaziane, deve tutelare i
prodatti agricoJi che prevaLentemente .occu-
pano le mense familiari. Ma !'intervento del~
lo Stato, sia pure con provvide leggi, non può
garantir:e pienamente la genuinità dei pro-
dotti alimentari; accorre Ghe il consumatare
stesso si ,faccia p'ajrte diligente re con il suo
organo nazionale si aiuti a distinguere il ge~
nuino dal contraffatto. Caveat emptor. Se si
visitano i grandi magazzini dei Paesi della
Europa settentrionale, che sono prevalente-
mente coo:perativi, si r1leva come la massaia
che vi fa Ila spesa .quotidiana si avvicina ed
acquista ,rapidamente i p,rodotti di cui ha la
preventiva certezza di genuinità.

È l'educazione e l'esperienza del consuma-
tare che l'hann.o messa in grado di faDe la
opportuna scelta. Per questo Ila nos-t,ra Cam~
missione soHedta il Gaverno ad istituire cor-
si ,speciali per l'addestramento sui criteri da
ad<:Jttare per l'acqu1sto.

Onorevoli calleghi, mi sembra sia super-
fluo iHustralre glli altri capitoli dell'O'rcline de]
giOirno tanto essi sono chiari.
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Nel mio discorso ho parilato degli inter~
venti del Governo e del consumator'e per as~
sioumre la genuinità ,dei prodotti alimenta~

l'i, ma anche noi parlamentari abbiamo un
compito importantissimo per questa mat(.~
,ria: quello, cioè, di perfezionaI1e i progeHl
di lègge che l'Esecutivo ci presenta e di pro~
porne di nostra iniziativa altri per colma:re
eventuali carenze.

Solo, perciò, unendo in perfe1Jta coUabo"
razione ogni attività legislativa noi daremo
al ipapolo italiano la tranquillità e la certezza
che bene abbiamo tutelato la sua fisica inco~
lumità. (Vivi alp'plausi dal centro. Congratu,
lazioni).

P RES I D E N T E. È isqritto a parlare
il senatore De Leonardis, il quale, nel corso
del 'suo inte'T'v,ento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato insieme ai se~
natori Ristori e Simonucci. Si dia lettura
dell'ordine del giorno.

C A R E L L I , Segretario:

«Il Senato,

constatata, attraverso l'esame dei risul~
tati del 10biennio di applicazione della legge
n..454 del 2 giugno 1961 (Piano Verde) la
insufficienza dei suoi stanziamenti per fare
fronte ai bisogni crescenti di investimenti
della piccola e media azienda condotta da
coltivatori diretti o da mezzadri;

persuaso che gli interventi in aiuto delle
aziende coltivatrici devono tenere conto an~
dhe delle conseguenze che sull'economia
contadina si riversano per le gravi difficoltà
di mercato, per i danni che procurano le av~
versità atmosferiche, che pure quest'anno
hanno duramente colpito specie le piccole
e medie aziende dei coltivatori diretti e dei
mezzadri nella maggior parte delle regioni
italiane; ,

che le stesse norme della legge, che tra~
scura il concorso delle Regioni, dei Comuni e
delle Provincie, non tenendo conto dell'ap~
porto che, nell'applicazione della legge me~
desima, possono dare le organizzazioni sin~
dacaH e cooperative dei lavoratori ed i Co~
mitati agricoli comunali e provinciali, si so-

no verificati seri ritardi negli interventi ed
assegnazioni non sempre rispondenti alle ri~
chieste dei contadini interessati,

invita il Governo a voler provvedere con
apposite norme legislative ad eliminare i
difetti più ,innanzi 'denunziati, provvedendo
a dee entrare e democratizzare il funziona~
mento degli interventi per la difesa e lo
sviluppo dell'economia contadina, prevalen~
te nella nostra agricoltura:

stanziando maggiori fondi per contributi
in conto capitale da destinarsi esclusivamen~
te ai coltivatori diretti e mezzadri;

costituendo un fondo di solidarietà na~
zionale per le aziende contadine colpite da
avversità atmosferiche o da altri danni per
cause inevitabili;

interessando le Regioni, le Provincie, i
Comuni e le organizzazioni sindacali e coo~
perative a costituire comitati agricoli di
carattere locale e regiDnale, per l'applicazio~
ne della legge;

emanando norme per sviluppare le libe~
re forme cooperative dei contadini, destinan~
do a quello scopo particolari fondi;

modificando le forme del credito agrario
di esercizio e di miglioramento, assumendo-
si 10 Stato le eventuali garanzie per i pre.
stiti ai coltivatori diretti e mezzadri, singoli
e associati ».

P RES I D E N T E . Il senatDre De Leo-
nardis ha facoltà di palrlare.

D E L E O N A R D IS. Onorevole PI'\:?-
sidente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, ilmlatore del nDsltro bilancio osserva,
in apertura della sua Delazione, e forse giu~
stamente, che il carattere deHa disoussione
del preventivo di spesa 196Z~63 del Ministe~

l'O dell'agricoltura non può dar luogo a mo~
dificaalcuna sulle impoMazioni del bilancio
stesso.

Il relatoDe :fa una questione ci,Dca il mete.'
do che si segue nella discJUssione dei nostri
biland, e nDi conveniamo senz/aMro con le
sue osservazioni, poichè riteniamoindispen.
sabile ohe una modifica del sistema ,sia at.
tuata nel miglior modo possibile. Se noi di.
scutiamo prima il bilancio ,del Tesoro ~ os~
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serva il I1elatoI1e~ e Istabiliamo con esso qua~
li sono ,le entrate, e quindi praticamente qua~
li saranno le spese, è evidente che tutlti gli
altri bilanci non Ipo1:iranno essere in alcun
modo modificati.

La disiOussione odierna sul bilancio deHa
Agricoltura potvebbe quindi sembrare com~
pletamente IsupeIi£lua, se il Senato non puo
in alcun modo intellvenire per modificare
questo prev,entivo di spesa. Npi non ritenia~
mo però che la discussione sia superflua, poi~
chè in questa sede facciam.o evidente~
mente un ,esame critko della politka del Di~
castCiro dell'agricoltura, e ol'Docasione ci sem~
bra da non trascurarsi. E infatti, questa, £o.r~
se l'unica oocasione in cui possiamo. avere
tra noi il MiJnistro ddl'agricOoltura 11 quale.
benchè .gli siano. state da noi rivolte varie
interpellanze e interrogazioni per aver noti-
zie sui problemi che gli andiamo sottoponen~
do, nOn viene quasi mai in questa Is,ede a di-
scuterle e a dare le sue risposte. Le nostre
interpel.lanze e intevrogazioni ~ e ce ne so-
no pavecchie, signor Ministt~o ~ non rvengo-
no mai prese in considerazione; anzi ci sia-
mo sentiti dire quakhe voLta dal SOottosegre-
tario all'agricoltura che è inutile Plresentare
queste interrogazioni e queste interpellanze,
che è molto meglio se facciamo ISOllodell,~
interrogazioni con richiesta di risposta ,scrit~
ta; ma anche per questo tipo di interrogazio-
ni restiamo in attesa per parecchio tempo
~rima di riceveve una risposta.

Detto questo, vediamo ancora il bilancio
così come è formato: per quanto ,riguarda
velramente l'incremento deU'ag,rkoltura trG~
viamo che il bilancio per il 1962- 1963 com~
porta una diminuzione neLl'importo di s'P~-
sa di circa due miliardi. Va bene, ci saran-
no pai gli aocantonamenti del Tesoro e gli
interventi extra bilancio.

Però anohe per questa - parte, per questi
investimenti ed interventi, ci tmviamo di
DrOontea due partite. Per esempiOo,quella per
la bonifica, 23 miliardi 768 milioni 800
mila lire in iOui sono compresi anche 900
milioni per .la manutenziOone, mentIie abbia~
ma pOoi33 miliandi 750 milioni pClr quanto
riguarda lIe spese degli enti di riforma.

Ora evidentemente questi due cap.J.toli di
spesa nOonrispondono a quello che è vera~

mente un cOoncetto di investimento; ma ri-
spondono ad impegni già pIiecedentemente
presi per leggi in vigore e ad un servizio di
carattere generale quale è diventato oggi la
istituzione degli enti per la TifOormaDondia-
ria, degli enti che ;vivono sui 33 miliardi di
oui parliamo. Nelle impostaziOoni per questi
enti, per le opere di riforma fondiaria, 'per il
completamento cioè della riforma fondiaria
e per la manutenzione delle opere anche cll
carattere pubblioo eseguite in dipendenza

\

dell'attuazione della riforma fondiaria, nOon
abbiamo in bilancio delle impostazioni di
somme destinate a questi scopi.

La .relaziOone ci parla della costruzione, in
zone di bonifica, di riforma fondiaria, di chi-
Lometri 4.241 di strade, di .chilome1:iri 1.431
di canali fatti nell'ultimo undicenniOo. Però
per la manutenziOone di queste strade e di
questi canali quali sono le somme pr;eviste
perchè i canali nOonsi intasino e le acque pos~
sano scorrere, ;xffinchè le strade, specialmen-
te quelle della zona di riforma fondiaria, pos~
sano rispondere alle neoessità :dello svilup-
po della nuova proprietà contadina? Noi sia-
mo ancora di fronte agli enti di 'riforma che
stanno litigandOo con gli assegnatari, con i
nuovi proprietari, perchè essi ,dovrebbero ri~
siedere in campagna. Ma qual'è la risposta.
che viene dagli assegnatari, da Itutti coloro
che sono cos1:ir'etti. a viveve nelle campagne,
specie Idell'Italia meri,diona:le, in Puglia, Lt1~
cania, Calabria, eocetera? Che queste strade,
ohe pure sono state costruite nell'ultimo un~
dicennio, questi canali che pure sono oostati
miliardi a.l1o Stato., sono in condizioni di in.
servibilità. G sono strade dove d'inverno si
formano addirittura torrenti di acqua piova~
na e che ,d'estate sono piene di polvere, in~
setTvibili per la destinazione che dovevan0
avere. Per ,questa manutenziOone il bilancio
non. stanzia che 900 milioni, e i consorzi dì
bonifica non 'la fanno perchè dicono di non
avere i mezzi. D'altra parte i consorzi di
bonifica non sono i proprietari di queste
strade, di questi canali e ,quindi attriJbuisco~
no allo Stato la competenza della manuten-
zione stessa.

Come possiamo andare incontro allo svi~
luppo della nostra economia agricola se que~
ste opere, che dovevano appunto servire a
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questo incremento e a questo sviluppo, so~
no abbandonate a se stesse?

Credo che su questo terreno noi si debba
rivedere quelle che PQltranno essere le possi~
bilità per migliOlI'are questa situazione e si
debba vedere come in seguito i nostri bilanci
possano tener conto della stessa situazione.

Io credo che uno dei motivi eSlsenziali del,
la crisi che c'è nelle nostre campagne, una
dei motivi essenziali per cui molti assegnata"
ri degli Enti di riforma abbandonano i pode~
ri e si trasferiscono nell'Italia settentrionale,
cambiando mestielfe molte volte, sia dovuto
essenzialmente a queste condizioni di inCI"
viltà nelle campagne. Inoltre ciò è dovuto.
anche all'opera degli enti preposti all'iuse"
diamento dei contadini sulla terra i qualI
ancora oggi, non sono stati capaci di far tut"
ti i contratti definitivi, ed ancora oggi ten"
dono al successivo trasferimento di queIJa
che è la propr.ietà fOI1idiaria assegnata, pel
cercaI'e molte volte di favOjrÌJ:1ealcune racco"
mandazioni che sono fatte contro il conta"
dino, nei confronti del quale si trova sempre
qualche scusa per estrometterlo dalla terra.

Questi asseghatari si trovano in una situa"
ziorne di debiti, di necessità per cui bisogna
venire loro incontro. Ma plraticamente a qua"
li fondi ,si possono oggi rivolgere gli assegna"
tari e gli stessi Enti di riforma per il oomple"
tamento delle opere che sono indispen-
sabili per 'la permanenza dei contadini sulla
terra? Evidentemente dobbiamo ritenere che
le maggioranze di Ì(~jri e di oggi stiano se
guendo la strada attJa a dare la sensazione
che della riforma fondiaria non se ne debba
pa:rlajre più. Non solo, ma evidentemente se
si abbandona a se stessa questa massa di pic"
coli proprietari, costoro finiscono, poi, per
abbandonare tutto, facendo tornare i telrre"
ni, che sono stati bonificati, in condizioni di
abbandono completo.

,Anche in questa direzione l'unica fonte
che rimane è il Piano Verde: la stessa Cas"
sa per H Mezzogiorno ~ ce lo dice la rela"
zione ~ non ha più stanziamenti per quanto
riguar:da il completa:tnento delle opere per
la riforma fondiaria. Anche nel Piano Verde
queste 'Somme sono scarse e insufficienti,
perchè non si tratta solo di quello ohe deve
esser dato ai Inuovi ,proprietari per cercare

di migliorare i loro terreni e di tras£O/rmarli,
si traNa anche di completare le opere di com:'
petenza pubblica come le strade e di compIe
tare le case coloniche di cui molte, umide e
scadenti, sono in condizioni di inabitabilità.

Allora n:on vi è questa po:ssibilità di ricor-
rere al Piano Verde e praticamente non ci so"
no che i cento miliardi, o cinquecento mi-
liardi nei cinque anni, che dovmbbero far
fronte a tutte queste richieste. Quando Sì
discusse del Piano Verde noi di questa parte
facemmo presente !'insufficienza del Piano.

.

Ora quali ,sono le condizioni odierne in cui
si verifica questa sovvenzione nei confronti
dell' agricol tura?

Secondo la .relazione, che poi nan fa che
ripeteTe quella che il Ministro ha detto alb
Camera dei deputati, concludendo la discus-
sione sul bilancio 'dell'Agricolt1!ra, al 30 giu-
gno 1962' sono state presentate 86.987 do"
mande in tutta I t atlia per un impOlrto com-
plessivo pI1evisto in lire 359.290.000.000. Di
tutte Le domande presentate ne sarebbero
state definite 25.114, cioè circa il 26 pelf cell"
to, per un importo di spesa di Hre 157 mi-
liardi 560.000.000, cioè il 43,85 per cento dcl~
la spesa iprevi'sta. Per contributi è stata im~
pegnata una somma (ma nessuno ci dioe se
è già avvenuto in tutto o in parte il paga"
mento; i <contadini ,dicono di non alve,r rict:"
vuto ancora un oentesimo) di lire 82 mI-
liardi 57.000.000, cioè il 52 per cento dirca
della ,spesa ammessa e una percentuale tra
il 25 e il 30 per cento della spesa jxevista.

Già c'è una prima oSiservazione da fare.
Per poter eS'Ser ammessi sia ai contributi in
capita,le sia agli eventuali mutui, èindispen~
sabile, secondo le disposizioni ministeriali
concernenti la legge n. 215 del 1933, pre"
,sentare pjrogetti di carattere esecutivo con i
relativi oomputi metrici, mappe catastali, da-
ti riguardanti la conduzione del terreno, in"
somma certificati tali da consentire la de~
terminazione precisa delle esigenze e della
relativa spesa cui effettivamente si andrà
incontro.

I

Stando così le cose e considerato che ci
troviamo di f:mnte a circa H 50 per centù
della spesa denunziata, ,ridotta ancora del
50 per cento, dobbiamo rLtenere che tutta la
documentazione presentata non rispande ai
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requisiti richiesti. Se gli Ispettorati riduco~
DO a circa la metà queUe ohe ,sono ,le richie~
ste, evidentemente dobbiamo cominciare a
riHetter'e circa l'idoneità 'dei progetti iplreSe!ll~
tati e l'efficacia del controllo su di essi al
momento ddla ip'resentaziO'ne. Comunque og~
gi siamo di fronte a questa situazione: 359
miliardi denunziati, 157 ammessi, 82 miliar~
di impegnati per contributi che naturalmen~
te saranno pagati a lavori compiuti, a coHau~
do avvenuto.

Ciò vuoI dire che noi allo stato attuale, do~
po due anni dall'entrata in vigore del Piano
Vewde, avremmo dovuto impegnare circa 296
miliardi, se non sbaglio, mentre ne ,sO'no stati
impegnatisolta'llto 82. Come si vede si traU'1
di un ritardo che nessuno può contestare.

Ma rperohè avviene tutto questo? La rela~
zione e lo stesso onorevole Ministro ci dico~
no che le domande in media per i'l 90 per
cento (il 97 per cento in a10uen zone) proven~
gono dai contadini e dai coltivatori diretti, il'
che può stare a dimos1:)rare che in effetti le
disposiziO'ni del Piano Verde tendono a fa~
vorire i coltivatori diretti.

Io cJ1edo, però, che anche in questo biso~
gna vedere bene le cose. I coltivatori diretti
non hanno che quella via, quell'unica via,
perchè adessO' che andremo ad esaminare il
ti1po delle domande e ciò che domandano i
c01tivatori diretti, in tutte le ,regioni ~ lei,
onorevole Ministro, ha ormai i piani regio~
naH ~ vedremo che il maggior numero delle
domande è rpresentato per due motivi: con~
tributi Ì'n base all'articolo 8, contributi per
la formazione deHa proprietà contadina, con~
tributi per i miglioramenti fondi ari nella
proprietà contadina, ma essenzialmente con~
tributi in conto capitale; le domande, i'Ilve~
ce, per quanto riguarda i mutui, hanno una
misura molto inferiore, il che sta a dire ch~
i contadini fidavano, e fidano ancor oggi,
nel ,Piano. Ma per ,10ro il Piano oggi è diven~
tato una specie di araba .fenice: tutti dicono
che i,l ,PianO' c'è, ma dove è nessuno Iodice!

PeJ1chè se, dall'esame di carattere genera~
le su tutta l'applicazione del Piano in tutta
l'Italia, passiamo all'esame delle diverse re~
giani, i fatti sono evidenti.

Parlo di alcune regioni, onorevole Mini~
stro, e dovJ1ei dire che c'è anohe a questo

propO'sito una carenza da parte dello stes'so
Ministero, carenza che è stata fatta notare
già nella Commissione di agrico1ltura all'al.
tro ramo del Parlamento. Fin dal mese di
luglio uno dei commissari, discutendosi in
sede ,reDerente il bilancio dell'agricoltura,
chi,ese espressamente che al bilancio, secon~
do l'articolo 49 della legge n. 454, fosse
senz'altro allegata la relazione circa l'impie~
go dei fondi nei ,primi due anDi di aprp:Iica.
zione del Piano.

A tutt'oggi, nonostante che il bilancio si(l
stato discusso alla Camera dei deputati, no~
nostante tutta la diligenza del nostro relato~
re, questi dati non li abbiamo; ce li siamo
procurati in qualche modo, così come abbia~
ma potuto, naturalmente non sono molto
precisi e relativi solo a qU~-llche regione. Ma
evidentemente siamo sempre di fronte alla
situazione di non avere una dimostrazione
chiara e precisa dell'impiego di questi fondi.
E non dico questo peJ:1chè vi siano in noi dub~
bi circa l'impiego di queste somme...

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Senatore De Leonardis, mi con~
senta di interromperla un momento. LeI sa
che il Piano, di fatto, è entrato in vigore nel
gennaio di quest'anno e obiettivamente non

. era possibile, contemporaneamente all'entra~
ta in vigore, dare la relazIOne, visto che il
bilancio viene presentatd il 31 gennaio.

Ad ogni modo, alla Camera dei deputati mi
sono impegnato ~ 'e credo di poter senz' al~
llro mantenere la parola ~ a presentare, en~
tro il mese di novembre al massimo, una det~
tagliatissima ,relazione ,del Piano fino al 30
giugno, una relazione stampata che sa:rà de~
positata in Parlamento e distribuita a tuttÌ
i parlamentari; le dirò anzi che è già in corso
di stampa.

n E L E O N A R D IS. Prendo atto,
onorevo1e Ministro, di questa sua assioura~
zione,oome ne prende a!to il Senato.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Questo lo dico a sua tranquiJ~
lità, ip'eJ:1chèla sua osservazione è giusta; el~
la, onorevole ,senatore, ha fatto una richie~
sta giusta e legittima.
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D E L E O N A R D IS. Tranquillità
per tutti, signor Ministro, pon per me sol-
tanto! Io non sono interessato in questo per-
sonalmente; pot~ei anche essedo, ma sicco-
me man sono nè coltivat~lre diretto nè conta-
dino...

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Certo, ,lei è interessato come
rappresentçmte del popolo.

n E L E O N A R D IS. Faccio questo
rilievo, che del resto lei ritiene sia giustissi-
mo, come rappresenante dei miei elettori e
della Nazione.

Ma essenzialmente io voglio dire che se
il Senato e la Camera dei deputati fossero
messi di r£ìronte a una ,situazione chiara e
precisa, (widentemente noi discuteremmo
meno ,e naturalmente ci saremmo già ,resi
conto di quella che è la situazione.

Ad ogni modo, stando alle notizie ohe noi
abbiamo, ci troviamo di fronte <aquesti fatti:
Lombardia 252 domande ammesse sulla base
dell'articolo 27 per 603milioni, per la forma-
zione della proprietà contadina; le 252 do-
mande ~ con un contributo in,conto capita-
le di Ure 143 milioni ,rappresentano soltan-
to il 20 per cento delle domande avanzate.
Per 'l'articolo 8 semp~e in Lombardia sono
state ammesse 1242 domande per 4 miliardi
e 461 'milioni. Ora, ment're 'sono ammesse
domande soltaJnto PC['il 20 per cento di quel-
le' presentate, sono dispon1bili fondi asse-
ginati ,alla Lombardia per <Circa20, miliardi,
:di cui se ,j:1~ 'erogano sò!tanto 4 e mezzo cir-
èa. In EmiHa, per l'articolo 8, 'vi sono do-
mande per una spesa di 22 miliardi e 200
milioni, di cui ne sono state ammesse per
droa 5 miliardi, meno di un quarto. I con-
tributi assegnati sono 2 miliardi su 3 miliar-
di di contributi stanziati. Si tratta sempre
di piccole aiiende di coltivatori diretti.

La spiegazione che lei mi dà, onorevole Mi-
nistro, che praticamente il Piano ha comin-
dato <Clfunzionare ,dal gennaio dell',anno in
.corso, la posso ritene1ie in parte giusta. Pe-
rò ~ èd è questo che mipIiOpongo di dimo-

,strare ~ ,Ciò avviene per la complessità della
-legge. Ové la legge .fosse. di1terentementeOlr-
~anizzata, fQrse' noi nònavremmo perduto

tutto questo tempo. Ad ogni modo, poichè il
relatore parla di rodaggio, di avviamento,
eccetera, noi ricordiamo che, per quanto ri-
guarda le direttive quinquennali, lei ha pub-
blicato il decreto ~elativo nell'agosto 1961 e
le cThretti;e annuali sono state pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale del 28 novembre
1961.

Berò, dopo queste pubblicazioni, abbiamo
avuto delle disposizioni da parte' del Mim-
ste~o che molte volte non ~te[l.elVanoconto
di ,quelle di~ettive. Ho p.resentato a questo
proposito, insieme con il collega Gramegna,
una interrogazione con riohiesta di dsposta
scritta, appunto pe~chè, nonostante) il par~re
del Comitato regionale cansultivo di Bari,
nonostante le necessità dello sv1luppo eco-
nomico ed agricolo della nostra zona e delle
regioni meridionali, particolarmente di quel~
le collinajri (la Puglia ha tutta la dOI1sarledel~
la MUl'gia e verso l'Appennino è addirittura
[lfontuosa), in queste zone gnsrpettorati
escludono contributi per la viticoltura. Ep~
pure sulla collina le colture utili sono quelle
legnose, il vigneto per la Puglia;è una neoes-
sità indifferibile; le disposizioni del Ministe-
ro in materia, andando al di là deUe stesse
,direttive annuali e quinquennali, limitano i
contributi pelf colot~o che 'Vogliono impianta-
re vigneti oppure vogliono ringiovanirli. La
dsposta scritta all'interrogazione ha un po~
00 ridimensionato questo atteggiamento del-
la periferia; ma è essenzialmente da vigilare.
su tale atteggiamento periferioo, 'Su tale mo-
do da intetrpJretare le disposizioni cne par~
tono dal centro e particolaITI1ente sul fatto
che i comifati regionali abbiano soltanto ca~
rattereconsultivo. Si possono ascoltare, il
ohe vuoI dire che possono non essejTe ascol~
tati. Essi hanno un termine per dire il loro
pareI1e e nel medesimo tempo se non lo di~
cono non c'è bisogno che lo dicano più, ma,
anche quando hanno detto questo parere,
prima il Comitato Nazionale e poi il Ministro,
possono_ teneI1e conto di questo parere nel
modo ohe:a 10m pare e piaoe. Mi se:q1b:raSIa
.questo ,uno dei fatti fondamentali che influi-
soono ,sulla più o meno rapida e giusta appH-
cazione di una legge di questo tipo.

Perchè 'i coltivatori diretti parlano parti~
cQlarmente di arabà -fenice nei confronti d~l
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Piano? Ma perchè prima del Piano, signor
MiDistro, vi era la legge n. 31 e vi è stata la
legge n. 839 per gli uliveti. Ora, in base a

, quelle leggi, le cose andavano molto più sol-
lecitamente, e in quelle leggi 'era pI1evista la
funzione dei Comitati agricoli comunali e
prOlVinciali, che io credo abbiano ottenuto il
plauso di quanti hanno potuto rendersi con-
to del loro ,£unzionamento. Ma torniamo ad
alcuni dati di 'questa applicazione dei « Pia-
,no VeJ1de» e parliamodell'Emilia: in Emilia
vi sono state domande in base all'articolo 8
per una spesa di 22 miliardi, eon una spesa
ammessa di 5 miliardi soltanto; contributi
per due miliardi; stanziamenti per 3 miliar-
di. Rimane un miliardo accantonato, senza
possibilità di essere impiegato. Vi è quindi
da un lato insufficienza dello stanziamento,
ma viè essenzialmente ritardo buroqratko
Dell'applicazione del Piano.

Sempre in, Emilia, in base all'artioolo 9:
mutui per i miglioramenti fondiari. A:bbiamo
un nume,ro limitato di domande per 6 mi-
liardi, decreti emessi per 2 miliardi, qui an-
diamo più sollecitamente: siamo di fronte
ana grandeB media prorprietà.
,

Lazio. L'articolo 10 ~ed ecco ,un altro fat-
to che bisogna indicare a lei, onorevole Mi-
nistro ~ riguarda, come lei sa, le case d~i
coltivatori diretti. Into/ruo a questo proble-
ma abbiamO' prima di tutto un'insufficienza
assoluta degli stanziamenti, che non sono
più di 500 mila lire per oginunoahe domain-
da di costruire la casa o di ripararla; in pro-
vincia di Bari, in seguito' all'azione svolta
daI Comitato regionale, queste 500 mila lire
sono state portate ad un milione. Ma qui,
nel Lazio, siamo rimasti alle 500 mila Ure.
Domande 'Prr~esentate,per un importo di 1200
milioni; decreti emessi, 41, su un centinaio
di domande, per una spesa di 94 milioni:
contributi, 44 milioni (meno del 50 per
cento). -

D'altra parte; su questo articolo 10 nasce
un'altra discussione; il contadino che ha la
casa nel 'Paese ~ casa cadente ~ e che voles-

se costruirsi ,la casa in campagna trova che
non gli è concesso il contribt,lto. 't:, giusto
questo? Se ci fosse 'veramente scarsezza di
disponibilità, allora sì, ciò si potrebbe anche
compJ1ena~re ;ma, cQnw abbiamo visto, in

tutte le regioni allo stesso modo ci sono
r,esidui accantonati ohe non ,si impiegano.
Perchè allora non fare immediatamente il
trasporto delle disponibilità dall'uno all'altro
ar~icolo della legge, e quindi aocontentare i
coltivatOlI'i diretti? Qui siamo di fronte in-
fatti al coltivatore diretto ohe si vuole co-
struire la casa, e badiamo che siamo, in que-
sto casa, anche di fronte alla possibilità di
v:eramente pO'pO'lare le nostre campagne, e
particolarmente le campagne dell'Italia me-
ridionale, dO've ci sono i grandi vuoti, e per
,la quale abbiamo fatto anche la legge per le
ealse dei braccianti. Ma anche quella legge!
come questa, ha dei ritalI"di inspiegaibili nella
sua applicazione. E sono questi ritardi in-
spiegabili che tolgono fiducia al contadino e
che naturalmente portano a critiohe ohe qual-
che volta può sembrare siano critiche fatte
da noi contro quello che ,può essere solo un
fatto politico. Ma io la prego di crederè, si-
gnor Ministro, ohe noi non siamo di {)fonte
a un fatto politko di questo genere; siamo
invece di fronte a situazioni che ci permet~
tiamo di indicare a lei affinchè lei possa
prenderle in considerazione e porre "tutti noi
in condizioni di poter svolgere meglio il no-
l'tro compito.

Voglio accennare anche alla ~Pu.glia, per
quanto riguarda i diversi articoli. InPuglia
sono state presentate, fino al 30 maggio 1962,
13.855 domande. Ne sO'no state definite sol~
tanto 2.478, cioè il 17,88 per cento, meno
della sesta patrte. E si badi che H calcolo è
fatto sulle domande presentate dallo feb-
braio 1962 al 31 maggio 1962, ma presso lo
Ispettorato regionale di Bari erano già gia-
centi 2058 domande presentate prima dE'l
mese di gennaio 1962, che sono state attri~
buite senz'altro alla Legge n. 215 e per le
quali si è detto che non vi sono fan di dispo-
nibili.

Il 90 per cento delle dO'mande sono di col-
tivatori diretti.

In mpporto a quali GlIrticoli della legge
'Sono presentate domande in oosì grande
quantità? In Puglia per l'articolo 8 sono
state trattate ~ tolte le 2.058 attribuite alla
215 ~ }.176 domande, per .una spesa di 2
miliardi 175 milioni; ne sono state ,ammesse
431 e duemii'aottooentotre sono anoo'ra gia.~
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centi. Delle 431 ohe sO'no state ammesse, 383
sono di coltivatori diretti, 46 di piccole aziem..
de, 2 di medie aziende, per un contributO'
complessivo di Ure 177.641.000 e una dispo~
nibilità di 2 miliardi 703 milioni. Questa è
la situazione della Puglia, e il discorso si
potrebbe ripetere per tutte le altre regioni
del Paese. D'a:ltra partie sempre in Puglia, ')1
corre con insistenza verso l'articolo 27 del
Piano; per quanto riguarda i contributi per
l'aoquisto della proprietà contadina abbiamo
3.117 domande, delle quali solo 112 sono sta~
te definite; spesa ammessa, lire 172 milioni
circa; contributo, 12 milioni 907 mila. Pe!l"
miglioramenti alla proprietà contadina, do-
mande: 596 per un miliardo e 350 milioni,
ammesse: 84 per 112 milioni. Contributi am~
~essi per mutui: 54 milioni e 513 mila lire.
Per questi abbiamO' un'assegnazione di 192
milioni. È enorme la giacenza di domande
di éontadini che speravano nel Piano Verde
per aVejre dei contributi, e la disponibflità è,
per l'articolo 8, di soli 90 miliardi per 5
anni. Ecco una delle insufficienze.

Quando si discusse il Piano Verde noi pre-
sentammo, anche in commissione, l!-nemen~
damento all'Cllrticolo 1 col quale chiedevamo
ohe il Piano fosse aumentato di almeno 300
miliardi per cinque a:nni in modo da potersi
finanziare anche qlielle altre~leggi concor~
[t'enti che hanno, particolare importanza per
i contadini e per i coltivatori diretti.

Praticamente oggi tutte queste domande
si ["iversano negli uffici degli Ispettolrati
agrari, e si tratta non soltanto delle doman~
de di coloro che possiedono una certa impre-
sa, ma anche di quelle dei piccoli contadini.
E bisogna tener conto che nell'Italia meri-
dio~ale, nelle) zone della Puglia, della Cam-
pania, della Calabria e della Lucania, le tra-
sformazioni fondiarie sono opera dei conta-
dini, e non soltanto di contadini con mia cer~
ta capacità di impresa, p~rchè anché l'ex
bracciante aspira ad avere la terra. Oggi
noi abbiamo quelli che sono i mamosi con-
tratti abnormi 'della mezzadria impropria
dell'Italia meddionale che sono mezzadrie
miglioratarie: cioè praticamente i contratti
sono stati fatti dietro il patto esplresso che
il contadino che prendeva la terra la doveva
t,rasforrnare in. vigneto o- ulivetO' e le s'pe$~

per questa trasformazione 1e ha sostenute il
contadino stesso. Oggi noi abbiamo una pro-
duziO'ne ÌJn PugHa di uve da tavola che sU:-
pera il milione di quintali di esportazione,
all'interno del Paese e' all'estero. Ma tutti

.
questi tendoni che sO'no stati tra,sformati
a questo modo, p~r .oui oggi c'è Ila situazio-
ne che sappiamo perchè non si s,ono potute
esportare le uve al tempo opportuno, sono
stati impiantati dai contadini, avendo contn~
buito i padroni ad una sola parte delle spese

. mentr-e la ripartizione dei profitti è del 35~
36 per cento al mezzadro, del 65-64 per cento
al proprietario,

Questa è la situazione di fatto, per cui chi
v~ramente si interessa della trasformazione
fondiaria sono i contadini: una legge che
agisca ÌJnmodo elastioo e immediato è l'unl~
co modo per incoraggiarli a continuare a 12.-
varare e a migliorare la terra. Insieme a que-
sti contadini vi è il piccolo e medio coltiva-
tore dirett,o, fittuario o piccolo proprietario,
molte vo~te l'una o l'altra :figura insieme.
Possiamo infatti avere dei contratti contem-
poranei di mezzadria e di fitto e il pkcoÌ0
contadino molte viOlte ha diversi pezzi di
terra da diversi proprietari che della terra si
curàno molto limitatamente.

Relatirvamente alle aziende, ecco una os-
servazione del Comitato regionale di Bari
che, nel oommentare questi rrisultati, ad un
certo momento dke, particolarmente per lo
articolo 8 e per l'aJI'ticolo 27, che le domande
sono tutte di coltivatori diretti, di piccoÌÌ
contadini, di gente che aveva bisogno di quel
contributo. Le grandi aziende non hanno
presentato domande, se non per alcune cose,
per la meccanizzazione o per l'acquisto del
bestiame; ma per le trasformazioni, per i
miglioramenti, per !'incremento deVa stessa
agricoltura, le grandi aziende non si sono fat-
te avanti. Sono stati i contadini neUa loro
grande maggioranza che, volendo conservar~
si la terra, cercano di trasforma:rla. La Lom~
bardia è la Regione che presenta il maggior
numem di domande' per quanto riguarda lo
acquisto di terra, il che vuoI dire che anche
il cO'ntadino che è venuto via dal meridione
o viene giù dal VenetQ compra la terra in
Lombardia per fars:i 'Uina.piocola Piropri:età.



Senato ([ella ReP?l:.bblica ~ 29064 ~

17 OTTOBRE 1962

III Legi<slatura

623a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA - RES. STENOGRAFICO

Allora, è per oostoro che abbiamo il dovere
di' favorire la trasformazione.

V'engo alla conclusione. Ho present.ato un
ordine del giorno di cui è stata data 'lettura
e ciò mi esime dal rileggerlo. L'qrdine del
giorno non ha bisogno di essere svolto. L'im-
portante è 'questa democratizzazione deJla
ly;gge, questo decentramento, questo funzio-
namento dei Comitati regionali nei quali le
rappresentanze dirette dei contadini, le rap-
presentanze delle Amministrazioni locali, le
rappresentanze delle Regioni possano vera-
mente provvedere all'assegnazione di questi
fondi, così come localmente si richiede. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra. COflgratula-
zioni).

i P RES I D E N T E . È iscritto a rparlarè
il senatore Masdale. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Signor Presidente, ono-
revoli ooHeghi, signor Miru.stwo, innanzitutto
debbo ringraziare l'amico senatore Militerm
che, superando ogni umana possibilità, è riu-
scito in po'co tempo a preparare una rela-
zione nella ,quale ha cercato con coraggio
di sintetizzare al~uni pvoblemi fondamentali
che affliggono la nostcra agricoltura.

Se questo elogio debbo fare all'amico Mi.
literni, quale relatoI1e di questo bilancio, non
così potrei esprimermi nei confronti del Mi-
nistro dell'agricoltura, che ~ ed egli cono-

sce l'importanza e. la delicatezza .del pro-
blema ohe da lunghi anni si trascina ri"
chiamando l'attenzione di tutti gli strati
sociali/' ~ vediamo oggi pelI' la prima volta,

senza che ci sia &tata data la possibilità di.
disoutere con i,l responsabile del settore del-
l'agricoltura e di chiarire alcune posizioni
che qui, per brevità di tempo, sarà difficile
poter affmntare o almeno avviare a solu-
zione. Si dirà che impegni più importanti
,ed impellenti hanno impedito al Ministro di
prendere contatto con i senatori della Re-
pubblica, ma il problema è molto grave.
Ovunque si sente dive che la situazione è
diventata pesante. Giorni fa nel ferrarese e
ancora più recentemente nelle Puglie, in pro-
vincia di Bari, sono stati affrontati dei pro-
blemi ,che riguardano non soltanto i parla.
mentari, ma anche e soprattutto .il Gç>verno

il quale ~ tenuto ad ascoltare e a concretiz-
zare quello che i parlamentari ei rappre-
.sentanti ,delle varie organizzazioni ,sindacali
pTospettano nei diversi momenti della vita
quotidiana.

~

Mi oorr.e l'obbligo, onorelVç>leMinistro, di
ricordare a me stesso, ma soprattutto ai
col1eghi del Senato che l'anno SC0I1S0,inter-
venendo per il Gruppo del ,Partito socialista
italia.no su questo bilancio, ebbi l'incarico
,di denunciare all'Assemblea alcune situazio-
ni che si e'Tano determinate nel Consorzio
agrario di Bari. Dal banco dell Governo mi
si £ece osservajreche erano notizie inesatte,
mentre io segnalavo fatti e circostanze che
stavano. a dimostrare la gravità deE 'accaduto
-all'interno di quel Consorzio.

A distanza di pochi mesi venne fuori la
notizia che la creatura prediletta della Fe-
derconsorzi doveva lamentare un'amman-
co di quasi un miliardo di lire e il Ministlro
si affrettò ad inviare a Bari un suo rappre-
sentante, il quale, non potendo riovdinare
una situazione .contabile fallimentare, pre-
.ferì 'rassegnare il mandato con la motivazio~
ne «per ragioni .di salqte » anzichè po,rtare>
a termine un oompito tanto delicato. Gli suc-
cedette un altro ispettore ed abbiamo final-
mente potuto apprendere, anche da quello
ohe ha dichiarato il Ministro rispondendo ad
Una interrogazione dei deputati Scarongella
ed altri, che purtroppo nel Consorzio aglra~
do di Bari, si era riscontrata una ,situazione
caotica nel campo amministrativo. Tutto cio
su chi pesa? Non soltanto sul pubblico con.
tribuente, ma soprattutto sui contadini, sui
piocoli e medi agricoltori, sui coltivatori di
retti; ed affrontajre una discussione 'sul bi-
lancio dell'Agricoltura senza che si conosca-
no le situazioni veali all'interno di questI
organismi, che rappresentano un fondamen-
tale ostacolo per la vita democratica delle
campagne, venive qui a parlare del bilancin
dell'agricoltura, eon molta celerità, senza
cOOjr:dinare queste attività in un quadro piu
generale, signÌJfÌ.ca che si ,vuoI continuare
sulla v.ecchia strada.

In un'epoca quale è la nostra, il problemi!
del posto che ai lavoratori diretti spetterà,
in un'agricoltura profondamente rinnovata,
si impone a tutti i coptadini come uri prç~
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blema e co.me una preoccupaziQne viva e at~
tU;:tle; e ,si impone un nuava tipO' di rap~
porti Ìjra classe 'Operaia e manda cantadino.

I problemi della propri~tà e a.eIJ'impre~a
coltivatrioe di vecchia e di ,reoente ,forma~
zione sono iVenuti aumentando nel c'Orso de~
gli ultimi anni e assumono un carattere
drammatico, la cui gravità si è ulteriormen-
te acoentuata per le recenti vicende stagio~
:nali ,e di me,I1Oata.

A proposito di queste vicende stagionali,
di tanto in tanto, onorevale Ministro, noi
segnaliamo, al suo Dicastero la situazione in
cui- ,si vengono a trovare i nostri territari.
Quest'annO', ad esempio, vi è stata la man.
L:anza di piaggia. E quandO' noi indìchiama
la strada da seguire ~ ad esempio, si sono
avuti miliardi di danni nell',agricaltura me~
ridianale, particalarmente nelle PugHe, e si
parIa, soltanto per, le ~Puglie, di 30 miliardi
di danni, e se ne acéenna anche nella rela-
zione del collega Militerni ~ ebbene, perchè
gli aooertamenti si vogliono operare dapo il
['accolto e non prima, per poter accertare ef-
fettivumente l'entità dei danni e per destina-
re le somme veramente a quelle aziende che
risultasserO' danneggiate?

Lo abbiamO' fatto presente agli Ispettorati
agrari, alle P:refettur,e, al Ministero; tutto
ciò non per creare delle canfusiOlIli, ma per
offrire la nostra collaboraziane e per indi~
care una strada (fa seguire, che è quella del~
l'aoéertamenta p,rev,entiva.

Carne ;fa il funzionario dell'Ispettarato
agrario ad accertare il danno o l'entità del
dànno ~ quest'anno causato dalla mancanza
di acqua ~ dapo i'l raccalto.?

In materia di produziane nai Ptraduciama
un milione e mezzo di ,quintali di 'Olio, siamo
cioè al secando posto. Per quan,to riguard.'!
l'uva da vino produciamo il 14 per centO'
delLa praduziane nazianale: 10 mi.Iioni di
quintali. L'uva da tavala viene prodotta per
quasi 3 miliQni e mezzo di quintali; ~siama
al primO' pasta nellagraduatO'ria naziO'nale
apportando un cQntributa del 50 per centO'.
ProduciamO' 500 mila quintali di tabaccO' e
siamo al secO'ndO'pasta; produciamo 5 mi~
lioni di quintali di cereali; !produciamO' 1

milio:ne e 300 mila quintali di insalate, 2
milioni di quintali di bietole; cal1ciofi, cavali,
cavolfiori, sedani, pamodori, e via dkenda.

Tali nO'stre prQduziani' quest'annO' sOlno
state danJneggiate enormemente. Si parla di
30 miliardi di perdite. Se aggiungete ai 30
miHardi di quest'annO' i-miliardi di debitl
contratti nelle ann'ate pmoedenti, vi spie-
gate la situazione dJrammatica in cui vivQno
i nostri produttari, i nostri cQltiiVatori di~
retti.

A tuttO' questo pO'i fate precedere ~a sohie-
l'a baldaniosa dei sofisticatari. Mentl1e pra~
duciamo quasi dieci milioni di quintali di
uva da vino, perchè non riusciamo mai a
vendere con tranquillità il nosÌ!ro pradotto,\
che rimane in cantina? La Camera di cam.
merciO' di Milano, nelle quO'tazioni dei prezzi
all'ingrosso delle principali derrate alimen~
tali, nella ,rubrica dei vini porta per i vini
leooesi di gradi 13~14 uni media da 490' a 560
lire il grado~quintale; al dettaglia il nostro
vino viene pagato al litro 150, 200 liI'e. Ma'

-nO'n si tratta soltanto di questa divài-io~dalla
produzione al cansuma, dalle 45~50 lire aJle
15Q..200lire. Il pr-adatto che voi trovate sul ~

mercato non è quello genuina dei 10 miliO'ni
di quintali ,di uva che noi prO'duciamo nelle
PugHe.

Se dunque aggiungete ai debiti degU anni
precedenti e ai 30 miliardi di quest'anno il
danno enorme che si aI1reca oO'n le sofi,stica~
zioni ai nostri prodotti, vi spiegate l'esaspe-
rata situaziQne dei nostri produttori, dei na-
stri contadini, dei coltivatori diretti pugliesi.

Non soltanto debbo segnalare questa si-
tuaz1ane, ma vi è di più. QuandO' affermavo
che l'agdcoltura, nel Meridiane in particolar

- modo, è rimasta un po' a quella di cento
anni fa, nan esageravo. D'altronde, discu~
tendosi sul Piano Verde, noi dicemmo, COl1
tutte le nO'stre riserve, che era un pannicello
caldo, e che la situaziO'ne non andava affron-
tata solo con i piccoli o con i medi pmvve~
dimenti, ma che andava affrantata su ba&i
nuove, coraggiose, democratiche e 'Plroduttj-
ve. Il nostro Partito in merito ha una sua
PO'sizione; .l'ha indicata e la sol'eciterà pros-
simamente.



Senato della Repubblica

623a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

III Legislatura.~ 29066 ~

17 OTTOBRE 1962

Ma a questa nostra tesi si associa un giudi~
zio del professor Carlo Cerruti, direttore del-
la stazione sperimentale « Nicola Miraglia»
di Portici, il quale, trattando fra l'altro del~
l'agricoltura in generale e dell'aspetto parti-
colare del mondo zootocnico, dice: « È noto
che l'agricoltura italiana, la grande malata,
come quella mondiale, sta attraversando una
profonda crisi in tutti i settori della produ~
zione, in contrapposto con lo stato ,euforico
dell'industria, che 1:irasformaed amplifica gli
impianti, che crea numerose fonti di lavoro,
conquista nuovi mercati, contribuendo in tal
modo al miglioramento della bilancia com~
merci aIe ed alla solidità della nostra moneta.
Però, è mai possibile che !'industria possa
continuare ad espandelrsi e a prosperare in
un mondo rurale impoverito o comunque
dotato di scarso potère d'aoquisto proprio
di ,quei prodotti ~ndustriali che vengono v,eQ'-
sati iu gran copia sul mercato e che dovreb~
bero ,essere acquistati da quel 34 per cento
della popo'lazione attiva e che vive dell'agri-
ooltura, senza coutare quel largo strato di
popolazione che svolge attività çollaterali a
quelle agricole? Ma vi è di più; secondo al.
cuni dati l10centi risulterebbe che l'Italia
esporta prodotti industriali per oltre 1.700
mili~rdi di lire all'anno, per la maggiolr par-
t,e in compejnso ~ signor Ministro ~ di pro-
dotti agricoli, quindi in concorrenza con la
già immiserita produzione nazionale ». Sono
parole del professoi' Cerruti. Sarei ben lieto
di avewe una smentita da parte dell'onorevo-
le Rumor drca le affermazioni fatte da que-
sto professore: cioè che Illoi esportiamo pro-
dotti industriali per 1.800 miliardi, e di con~
tro importiamo prodotti agricoli in concor-
renza con i nostri. E ,qui il pjI'ofessor Cerruti
si addentrGl nel suo lungo discorso, moho
serio, che noi apprezziamo, segnalando la
grave sÌituaziOlne della zootecnia nel Mezzo-
giorno d'Italia, ed invita gli organi respon~
sabili a fare qualcosa di serio, perchè, stando
ad alcuni calcoli di ,quattordici anni fa, solo
per questo settore noi abbiamo avuto perdite
annuali pejr 250 miliardi di Iire ai quali si
devO'no aggiungere da:nni per altri 15~miliàr~
di causati annualmente dalle sole malattie

parass.itarie, secondo calcoli e rilievi da lui
elaborati sin dal gennaio del 1946.

« Quello che io prospettO' --'---- ,dice il pro-
fessor Cerruti ~ è un quadro desolante del-
la zootecnia italiana. Questi da:nni gravano
sul nost:r~o patrimonio zootecnico, valutato
al 1959 ,in 1.500 miliawdi di liTe, su un valore
globale della produzione, sempre riferito al
1959, di 1.222 milia~di di lire.

Di fronte a questa situazione, tutt'altro che
florida, della nostra zootecnia, il Ministr3
dell'agricoltura e delle foreste si è giusta~
me,nte preoccupato e con la legge 2 nOiVem-
bre 1956 ha gettato le basi (e siamo ancora
alle basi, specie nel Mezzog:iowno) per il mi-
glioramento e i,l risanamento del patrimonio
zootecnico. I risultati fin qui conseguiti da-
do 4 anni dalla promulgazione della legge
sano stati assai modesti, e nQln poteva es-
sere diversamente. Infatti la legge n. 1367
non av'eva nè poteva avere, per l'esiguità del
fondi stanziati, la finalità di risanare H be-
stiame dalle più gravi malattie che lo colpì~
scono. Essa si prQlPQlnevainvece, tra l'altro,
lo scopo più Hmitato di pu:ntualizzare la
I1eale consistenza delle più impOlrtanti infe-
zioni del bestiame, sulla diffusione delle qua.
li si avevano conoscenze statistiche poco pre-
cise.

Dobbiamo sinceramente riconoscere che
questo scopo è stato generalmernte raggiunte,
e talvolta superato. Però, mentre altri Paesi,
per ,quanto riguarda questo risanamento del
bestiame, sono all'avanguardia, noi siamo ri-
masti molto ma molto indiet!fo ».

Segnalo al Ministro anèhe questo fatto at~
finchè voglia tenerne cornto e voglia agire
anche in questo campo, per quanto riguarda
l',economia agricola del Mezzogiorno d'Italia.

Onorevoli colleghi, chiedo scusa per la di.
sorganicità del mio intel1Vento, e per tener
,fede all'impegi11o <ohe ho assunto '<001Presi-
dente, concludo senza dilungarmi oltre. De~
sidero però invitare il Ministro dell'agricol~
tura ad essere, vorrei dire, più 'amico dei
senatori, a frequentare con sollecitudine le
nostre Commissioni, non perchè noi non
abbiamo fiducia nel suo Sottosegretario,
tutt'altro, ma perchè ci sono dei proble~
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mi sui quali vogliamo preventivamente
conoscere il pensiero del Ministro, soprat~
tutto perchè impegna il Governo di centro~
sinistra.

Onorevoli colleghi, vi ringrazio di avermi

I

asooltato. (Applausi dalla sinistra).
.

.

Il Senato tornerà a riuniirsi in seduta pub-
hlica oggi, alle ore 17, con l'ordine del giorno
già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 13).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito Dott. ALBERTOALBEBTI
della discussione ad altra seduta. Direttore generale dell'Ufficiode\ resoconti parlamentari


